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-. Tra qualche settimana i cittadini, in molte parti d’Ita- 
lia, andranno alle urne e si sceglieranno i loro più diretti 
amministratori, Il fatto, in sè é per sè, non avrebbe aspetti 
politici se oggi la parola politica non avesse un significato 
vastissimo. La presenza di un fenomeno come il comu- 
nismo, che agisce sul piano della vita quotidiana come 
portatore di una visione del mondo — e di quale vi- 
sione —, fa si che non vi siano settori della vita pubblica 
immuni dalla politica. 

In realtà nor è che, per un misterioso fenomeno, la 
politica, intesa in senso proprio, abbia allargato le sue 
dimensioni. Molte manifestazioni che a prima vista sem- 
brerebbero politiche, in realta, non lo sono piu. E’ che, 
questa pratica del possibile esce dai propri limiti per 
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logi, ad affermarla con estrema intransigenza. Ai credenti 
non rimaneva che prenderne atto e regolarsi in conse- 
guenza come è avvenuto. | 

Ciò non toglie che malgrado un’intransigenza di fondo 
più che radicale, opportunità di natura tattica consiglino 
al comunismo di «tender la mano ai cattolici» per una 
collaborazione di carattere pratico, come sta avvenendo 


CITTA’ DEL VATICANO 


22 APRILE 1951 


ABBONAMENTI: CITTA’ DEL VATICANO E ITALIA, ANNUO L: 700 _ SEM. L. 400 — ESTERO: ANNUO L. 1500 - SEM. L. 900 
C. C. P., N. 1-10751 — TEL. VATIC. 55.351 - INTERNO 487 — CASELLA POSTALE 96-B - ROMA — UN NUMERO ARRETRATO L. 25 


Si parla molto in questi giorni di « apparentamenti » 
elettorali tra partiti e di altri problemi di natura teenica 
che in questa sede non ci interessano, Ii fatto" é, però, 
che in qualche grande città i comunisti offrôno aleanze 
elettorali ad altri movimenti politici sulla base del « lai- 
cismo ». Che cosa significhi questa parola, da un secolo 
almeno a questa parte, è ben conosciuto. Essa è la tradu- 
zione, in un linguaggio più pudico ma equivalente, del 
termine pitt esplicito di anticlericalismo o di anticatto- 
licismo. 

Si potrà osservare: che cosa c'entra il laicismo con l'am- 
ministrazione dei Comuni? Poco, in verita. Forse nelle 
scuole dipendenti dai municipi, un assessore laico o anti- 
clericale potrebbe abbandonarsi a non poche angherie; 


% 


invadere campi che non sono suoi e nei quali non avrebbe 
nulla da fare. Ad opera del comunismo, la vita associata 
anche nelle manifestazioni che a prima vista parrebbero 
indifferenti, si politicizza, se è lecita questa brutta parola. 
Arte, letteratura, cultura, vita familiare e indiviđuale; 
la nuova visione del mondo attraverso i suoi bracci poli- 
tici tende ad afferrare ogni cosa. i | 

E il fenomeno é tale da non poter essere in alcun modo 
ignorato da chi difende la propria liberta di credere, di 
pensare, di agire dalle insidie che oggi tentano di vestirsi 
di forme suggestive per assumere, domani, aspetti ben 
più duri e categorici. Dobbiamo ricordare il contrasto pieng 

| ó e la religione? 
Non crediamo che sia necessario perchè gli stessi comu- 
on p _® nisti hanno provveduto per primi, attraverso i loro ideo- 


così anche nella pubblica assistenza. A parte questo laffer- 
mazione del «laicismo» come piattaforma elettora’e è 
una presa di posizione contro i cattolici ai quali natural- 
mente non rimane che prendere atto e; ancora una volta, 
regolarsi in conseguenza. 

E’ che attraverso Comuni e Provincie si mira ad altri 
obiettivi ben più vasti, come recenteniente è stzto rive- 
lato e documentato. 

Perciò anchz nells votazioni imminenti, malgrado tuite 
le parole che si potranno gixe,sono in gito" t 
ni ampt de Provincia, pratici e ideali. 

perciò della più grande importanza che i cattolici fac- 
ciano bene la loro scelta: uomini capaci, onesti e ben 
fermi nel rispetto è nella difesa, non occasionale e a 


Articolo di FEDERICO ALESSANDRINI 


almeno da quindici anni in molti Paesi d’Europa. Con 
quale prudenza quando si è proclamata su tutti i toni 
un’antireligione totale e «scientifica »? Misteri della lo- 
gica marxista che non sta a noi risolvere. Quel che 
importa è di non lasciarsi ingannare in nessuna circo- 
stanza e, perciò, neppure nelle prossime elezioni ammini- 
Si di e facciamo della « poli- 
tica ». Eh! no; gli alibi non sono possibili perchè in questo 


caso la politica, anche comunale, invade apertamente il 
campo della religione. 
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parole, dei principi e delle libertà cristiane. _ 
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NELLA MATTINATA DI VENERDP 13 U. S. LA PRINCIPESSA ELISABETTA E IL PRINCIPE FILIPPO, DUCHI DI EDIM- -g 
BURGO, SONO STATI RICEVUTI DAL SANTO PADRE CHE LI HA INTRATTENUTI IN AFFABILE COLLOQUIO PER, x 
MEZZ'ORA. SUA SANTITA’? HA FATTO DONO ALLA PRINCIPESSA DI UN'IMMAGINE FINEMENTE NIELLATA E AL | 
= PRINCIPE HA RIMESSO UNA GRANDE MEDAGLIA AUREA DEL PRIMO ANNO DEL PONTIFICATO. 
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Il Vescovo che si è alzato alle 
23 e mezza di venerdì scorso è 
Mons. Gili di Cesena. Il tempo ap- 
pena di vestirsi che già l'automobile 
del Comune lo aspettava. Col Sin- 
daco repubblicano Avv. Corradino 
Fabbri e col Canonico Tonti parti- 
rono in fretta per Roma. 

I licenziamenti di 450 operai era- 
no minacciati dai Dirigent: della 
Società Arrigoni, la celebre indu- 
stria di conserve e marmellate. 
Quattrocentocinquanta operai di- 
soccupati sono 450 famiglie sul la- 
strico. Ecco perchè il Vescovo si 
alzò di notte e lungo la via Flami- 
nia giunse a Roma alle sei del 
sabato, Il tempo appena per cele- 


brare la Messa, recitare il breviario 


ed eccolo sul portone del Ministero 
del Lavoro. Brutto giorno il sabato 
per svolgere pratiche nei Ministeri 
romani. E giorno di vacanza. Ma 
il contraccolpo che 450 famiglie di- 
soccupate danno al cuore di un 
Vescovo fa oltrepassare i riguardi 
della vacanza ministeriale. 

Scale su scale, ascensori e tele- 
fonate, Ministero del Lavoro e Mi- 
nistero degli Interni, 
quel milione di persone che popo- 
tano la Capitale dovette accorgersi 
di un silenzioso e soffe- 
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22>0 0 2e di 
una disoccupazione che. 
stava per immobilizzare le braccia 
di 450 operai cesenati. 

Non aveva dormito la notte. Fino 
alle tre del pomeriggio di quel sa- 
bato faticoso dovette difendere il 
diritto dei suoi operai ed anche 
minacciare. « Se voi non‘intervenite 
efficacemente non mi sento d’esclu- 
dere fatti luttuosi e Dio non voglia 


Da destra a sinistra: Il dirigente sindacati liberi; il Sindaco Avv. Corradino 


„nessuno di 


abbia a ripetersi una nyoa Mo-` 


dena ». 

Fino alle tre del sometiogio: Con 
lui era il Sindaco repubblicano e il 
rappresentante dei dieci Parroci 
della città di Cesena. Diversa -la 
fede politica e religiosa del Sinda- 
co, ma quando la sincerità di una 
causa giusta sta nel cuore niente 
meraviglia(anzi è commovente) che 


‘la stessa macchina del 


trasporti insieme due persone se 
anche distanti nella fede. 

L’ Arrigoni, come spiegò Mons. 
Gili ai funzionari dei Ministeri ro- 
mani, è per Cesena quello che è la 
Fiat per Torino. Assorbe la produ- 


zione agricola della zona, alimenta 


il commercio, impiega gli operai. 
Piu di 700 sono gli impiegati per 
tutto il periodo dell’anna. Da qual- 
che tempo i Dirigenti vanno dicen- 
do di rimetterci. I guadagni non 
coprono le spese, essi dicono. Gli 


operai invece e 1 dirigenti. sindacali 


hanno dimostrato che se non gua- 


-dagnano milioni, non perdono nem- 


meno. E- to hanno dimostrato con 
dati di fatto. 

I dirigenti dell’ Arrigoni vorreb- 
bero limitare il lavoro a due mesi 
con appena duecento operai. Mi- 
rano insomma a trasferire i capi- 
tali ed investirli in cinema e al- 
berghi, dove maggiore sembrerebbe 
gli operai e le noie sindacali. 

Ma gli operai, 
questo licenziamento dell’azienda, 
minacciano l'occupazione della fab- 
brica e la gestione in proprio. E 
qualora ciò si rendësse necessario 
per Vostinata volontà dei Dirigenti 
padronali, incomberebbe il falli- 
mento sull Arrigoni. Le Banche non 


dared bero crediti, gli 


qualora avvenga ` 


agricoltori 
non 1- terebbero le frutta, i tecnici 
se ne andrebbero. No, la gestione 
della fabbrica da parte degli operai 
soffocherebbe Vindustria cesenate. 
Il Vescovo Mons. Gili che cid ha 
intuito, si batte per smuovere l'o- 
stinatezza dei Dirigenti padronali. 
Alla sera del sabato, la macchina 
del Municipio parti da Roma. Giun- 
se a Cesena all’alba della domenica. 
Due notti insonni. Si prese anche 
il raffreddore il buon Vescovo. Ma 
che importa? «Il nostro Vescovo si 
interessa di noi» dicevano gli ope- 
rai con amore Vindomani, prima 
ancora che la propaganda comuni- 
sta svilisse quel sofferente inter- 
vento dicendo che se i preti interve- 
nivano, lo facevano per fare meglio 
le loro funzioni in chiesa e ritar- 
dare la rivolta di classe. Il Vescovo 
intanto venne a sapere che le so- 
relle Sanguinetti, le maggiori azio- 
niste dell’Arrigoni, vivevano a Trie- 
ste. Mons. Gili non lë conosceva. 


Fa niente, le affrontava in nome 


dei suoi operai. Telefono al Vesco- 
vo di Trieste Mons. Santin il quale 
si porto a casa delle Sanguinetti, 
ma non le trovo. Erano assenti, Si 
trovavano a Roma. 

Ecco, il giornale murale comuni- 
sta che sta appeso davanti all’en- 
trata dell Arrigoni nonscrive 
mai che due Vescovi 81 sono mossi 


per conservare il lavoro a 450 ope-. 


rai. Non lo scriveranno mai, pur 


sapendolo i dirigenti comunisti lo-. 


cali. Diranno invece che il merito 


è dello sciopero che essi minaccia- 


no di imporre. 
E la domenica sera ecco Mons. 


Gili che manda un telegramma alle 


Il Vescovo di Cesena Mons. Gili tra la sua gente. 
Uomo molto affabile, democratico, amabilissimo. 


sorelle Sanguinetti a Roma scon- 
giurandole « a nome mio, clero, po- 
polazione tutta di benevolo et fat- 
tivo vostro. intervento faye pole 

reTtenza Arriegfii evitar 

do Tipercussioni gravi per tutti >». 
Mentre scriviamo queste note, la- 
ria che i.700 lavoratori dell’ Arrı- 
goni respirano è minacciosa.. L'in- 
tervento tempestivo del Vescovo ha 
arrestato un provvedimento disu- 
mano e bloccato forse irreparabili 
gesti da parte di chicchessia. L’ul-. 
tima parola di licenziamenti non è 


stata a aro unciata e forse 
non lo jsarad mai pe 
di un/ Vescovo sofferente e Ganco 
è rpymasta davanti agli occhi dei 
nzionari e dei Ministri a Roma e 
le sorelle Sanguinetti ne hanno in- 
travvisto il cuore attraverso quel 
telegramma. Se 450 famiglie non 
saranno sul lastrico sanno già chi 
debbono ringraziare: quella mac- 
china del Municipio che portò via 
col Sindaco, un uomo con la croce 
sul petto, alle 24 del venerdì notte. 


LORENZO BEDESCHI 


Fabbri; il Vescovo Mons, Gili; il segretario comunale dott. Davoglio; il Segretario del vescovo. 


Domenica 15 è stato elevato al- | 
la gloria degli altari il venerabile 
Francesco Antonio Fasani, del- 
fOrdine dei Minori Conventuali. 

ii nuovo Beato, nacque a Lu- 
cera, presso Foggia, il 6 agosto 
del 1651 e quivi mori il 29 no- 
vembre del 1742, dopo un’intensa 
e feconda attività sacerdotale, 
svolta ininterrottamente per qua- 
si 37 anni, nella sua città natale, 
nelle zone settentrionali della 
Puglia e nel Molise. 


DIETRO IL PORTONE Di 


8 anni, fu sanato da una grave | 
fistola con necrosi dell’osso, pro- 


$ 


L’apostolato del Padre Fasani 
si svolse soprattutto in mezzo 
al popolo, a favore dei poveri, 
degli infermi dei carcerati e dei 
condannati i quali ultimi egli era 
solito accompagnare fino al pa- 
tibolo per confortarli nell'ora del 
trapasso. 

Figlio del popolo, perchè nato 
da una famiglia di braccianti 
dei Tavoliere delle Puglie, il 

* Beato Fasani fu uno dei più fer- 
vidi e solerti assertori di una 
umana è cristiana soluzione dei 


problemi sociali del Mezzogior- 


no d'italia. 
La sua memoria a Lucera e 
nelle zone circostanti è stata ed 


è tuttora oggetto di profonda e- 


sincera venerazione, tanto che il 
Beato Fasani viene ancor oggi 
denominato, nel linguaggio po- 
polare, semplicemente il « Pa- 
dre Maestro ». 

i miracoli ottenuti per inter- 
cessione del Beato Fasani e ap- 
provati dalla Congregazione dei 
Riti, si sono verificati uno nel 
1944 èe uno nel 1945. 

Del primo, fu oggetto France- 
sco Tozzi, guarito nella notte 
del 7 agosto del suddetto anno 
1944 da una gravissima forma 
di setticemia chirurgica; ii se- 
condo avvenne, nel febbraio del 
1945, in un casolare di campa- 
gna presso San Magno (Avelli- 

no) dove Valentino Boccuzzi di 


_ privata la Princ 


vocata da un proiettile di fu- 
cile di un soldato tedesco dal 


quale il fanciullo era stato col- 


pito nel dicembre del 1943. 

I| due miracolati, insieme a 
una gran folla di personalita e 
di fedeli, hanno assistito dome- 
nica scorsa in San Pietro alla 
solenne glorificazione del loro 


celeste intercessore. 


Venerdì mattina, il Semmo 
Pontefice- ha ricevuto in forma 
ẹssa eredita- 
ria d’inghilterra, Elisabëtta di 
Edimburgo, col di lei Consorte, 
Principe Filippo, duca di Edim- 
burgo. 


lIi Papa ha i Prin- 


cipi a colloquio per mezz'ora e, 
alla fine dell’Udienza ha donata 
alla Principessa un'immagine 
finemente cesellata e al Princi- 
pe una medaglia d’oro del pri- 
mo anno del Pontificato. 

Successivamente, accompa- 
gnati dal prof. Nogara, i Prin- 
cipi hanno visitato le stanze di 
Raffaello, la sala del Beato An- 
gelico, ta Cappella Sistina, le 
sale Regia e Ducale e quella dei 
Paramenti. Nel corso del loro 
soggiorno romano i Visitatori 
scenderanno anche nelle Grot- 
te Vaticane. 

EE, 

Alla fine della scorsa settima- 

na è giunto a La Paz, H nuovo 


Il beato Francesco Antonio Fasani 


- 


BRONZO 


Nunzio Apostolico 


in Bolivia, 
S. E. Mons. Sergio Pignedoli. 


A parte Pamenità dell’« appa- 
rato » che si trasforma in « ga- 
loppino elettorale », il giornale 
comunista prende - — naturalmen- 
te in malafede — una grossa 
cantonata, poichè non solo i Co- 
mitati Civici non dipendono dal- 
la Santa Sede, ma neppure dal- 
VAzione. Cattolica. La suddetta 
organizzazione, infatti, è una li- 
bera espressione di liberi cit- 
tadini, i quali, come cattolici, 
puramente come cattolici, si ri- 


Sabato mattina, invece, dopo 
essere stato ricevuto in Udien- 
za dal Papa, è partito in aereo 
alla volita degli Stati Uniti, Mon- 
signor Ferdinando Baldelli, Pre- 
sidente della Pontificia Commis- 
sione Assistenza. 


Mons. Baldelli parteciperà, 


. nei prossimi giorni, al Convegno 


dei direttori diocesani dell’orga- 
nizzazione caritativa americana 
delle «Catholic Charities ». 

lil Presidente della Commis- 
sione Assistenza, inoltre, visite- 
ra alcuni centri di detta orga- 
nizzazione e in particolare i 
« War Relief Services » gli enti, 
cioè, che hanno così validanien- 
te cooperato all'invio dei soc- 
corsi in Italia nell’immediato 
dopoguerra e che tuttora prose- 
guono nell’opera di umana e 
caritatevole cristiana. 

$+$ 


Riferendosi all'appello lancia- 
to dal Comitate Civice Nazio- 
nale ai cittadini cattetici in vi- 
sta delle prossime elezioni am- 
ministrative, Va Unità » ha af- 
fermato che ta «ricomparsa » 
di detto Comitato significa che 
«ancora una volta il Vaticano, 
rinunciando @ wha saggia pru- 
denza », « viglando il Concorda» 
to, interviene apertamente sulla 
scena della competizione politi- 
ca e trasforma it ste apparato 
in galoppine elettorale ». 


f 
7 
à 
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volgono a concittadini della stes- 
sa fede in nome e sotto l'egida 
delle pubbliche libertà. 

Basta questa precisazione per 
rendersi conto dell’equivoco — 
evidentemente voluto — del ee 
nale comunista. 

Quanto, poi, alla presunta vio- 
lazione del. Concordato, 
lo 43 prevede che l'Azione Cat- 
tolica — e, quindi, non i citta- 
dini cattolici — svolga la sua 
attività « al di fuori di ogni par- 
tito politico » e non al di fuori 
di ogni competizione politica. 
Infatti, se, per esempio, la li- 
berta di culto o l'insegnamento 
religioso o il divorzio comparis- 
sero sulla scena della competi- 


_ zione politica, essi resterebbero 


quello che sono e, cioè, genuini 
e altissimi problemi religiosi da 
difendersi e da sostenersi in no- 
me della Religione e delle co- 
scienze religiose, in qualsiasi 
campo essi siano portati. 

H Concordato, d'altra parte, 
prevede — nello stesso articolo 
43 — la legittima « diffusione ed 
attuazione dei principi cattoli- 

ci» il che significa non soltanto 
azione di tutela, da parte dei 
cattolici, ma di propaganda e 


di opere: e da questa azione non 
esula affatto — come vorrebbe 
far credere l’« Unita » — l'ap- 
pello di cui sopra. 

SANDRO CARLETTI 
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Il 29 giugno 1942 le. truppe italo-tedesche rag- Nel quadro vasto di tutto jj lavoro di siste- E oe Tios | 
sulla regione di El Alamein, | guerra in Italia e all’Estero, svolto dal Com- SE fg 
comando delle forze dell’Asse credeva che missariato per le Onoranze ai caduti in guerra 
El Alamein costituisse ja chiave dell’Egitto e (dipendente dal Ministero della Difesa-Kserci- SS 
cioè dell'istmo di Suez, Si trattava, invece, di to), Si inseriscono anche queste tombe. 
qualche cosa di piu. El Alamein (o almeno la Un atrio a volte, un «patio», qualche stan- i 
battaglia di E. A.) rappresentava addirittura la za per i servizi essenziali, per it custode, per il) %4 SEE eee eee a 
chiave di tutto il sistema mediterraneo, la chia- ristoro dei visitatori, donano un attimo di fre- 
ve di volta dell'Italia e dell'Europa meridio- scura all’implacabile sole africano, prima di 
nale. Infatti, quando nel novembre di quello accedere tra i riquadri del cimitero, Il Com- 
stesso anno, dopo una battaglia iniziata il 24 missariato ha creato la Delegazione di Egitto, 
ottebre e terminata ai primi di novembre, gli con residenza al Cairo, appositamente per cu- : 
inglesi sfondarono le linee avverse e inizia- rare la sistemazione delle salme dei nostri ca- ; hs 

A quota 33 di El Alamein é sorto un grande ordinato : 
Cimitero per raccogliervi le salme dei soldati italiani 
caduti durante le vicende della storica battaglia $ m A : 
rono una lunga marcia verso ovest — finirono duti in tutta la vasta zona del campo di bat- ge: ree : 
con l’aprirsi le vie d'invasione aj nord e il 10 taglia di El Alamein. Capo missione è il col. 
orze tra Licata e Siracusa. corso 4.134 km, di zona desertica, centocin- i 

Oggi le sabbie di El Alamein sono un S3- quanta chilometri quadrati di sabbie minate, sabbie del deserto i. 
crario alla memoria dj quanti lottarono e cad- per ja pietosa ricerca delle salme. Le ha tro- _ on ; ? 
da Vate abbandonate un pd dovunque, ancora a ta quella delle croci tombali; impossibile pen- 
“GH aka urbani @’E- POTdo di carri armati, o malamente inumate Sare a croci di legno che, dopo pochi giorni, 

f Che Gai vicini centri u a fior di sabbia. Spesso la identificazi è im- Sarebbero state polverizzate dal sole micidiale 
gitto raggiungono El Alamein, scorgono so- IM- del deserto: neppure ji ferro resiste alla azione: 
prattutto, sopra una modica altura, ana bian- | 3 corrodente del sole e della sabbia.-Il col. Cac- 33, So- zt 

| ca torretta in„{oggia di timone: sulla torretta cia-Dominioni, ch'è ingegnere, ha risolto il ti 

ung e del problema facendo costruire croci in calcestruz- 

Sience miero zo, con il nome del caduto incise in un tas- 
| ta 33 di Ej Alamein, dove i caduti ita- siaii 

} lianj riposano a fianco dei caduti tedeschi, secondo certi criteri atti carer ii 

— gliore resistenza in un clima come quello del 

ee deserto egiziano, Le croci gia in sito hanno da- $ 


to la migliore prova. E’ dinanzi a questa selva 


di croci (le tombe sono circa tremila e au- J] viale creato tra ilċimitero e il padiglione eh 
menteranno) che a Natale si é tenuta una com- 3 4 
movente cerimonia civile e religiosa, Corone deme Maii 


di fiori sono state portate da nostri connazio- is 
nali a! cimitero di Quota 33;.i visitatori si sone delle tombe consacrate, riposano i valorosi, ca 


j l “ duti nel compimento del loro dovere, Le gran- - 
pa l m- 
di croci tombali li proteggono, simbolo del lo- 
RP dedicato ai ecaduti della Divisione corazzata ro sacrificio, testimonianza della loro fede, cer- 


tezza della loro pace. P. G. COLOMBI 


« Ariete», 
. I Commissariato — che -dirige e controlla 
amministrativamente tutte questo complesso 


Y 


di ricerche e di lavori — ha speso oggi dodici 
A milioni per rendere degno il Cimitero di Quota 
i ik 33. Al col, Caccia-Dominioni è stato anche da- s i re 
j to l'incarico di occuparsi dei cimiteri sparsi A 
lungo la Zona del Canale; le salme vi giac- 
missione italiana risale i cimiteri ciono del tutto trascurate. Sembra che esse 
| verranno traslate ne] Cimitero del Cairo, ? 
ls: hanks un reparto speciale, dove gli italiani residen 


ogni segno atto ad un qualche riconoscimento. 
I beduini della zona, anche se infidi, vengono 
adoperati ai lavori di trasporto, di sterro e di 
assestamento del cimitero; nel caso di defe- 
zioni, contestazioni, ruberie, la polizia egiziana 
assiste del tutto indifferente. Il col. Caccia- 
Dominionj deve spendere tutta la sua diploma- 
zia e tutta la sua pazienza per piegare a! lavo- 
ro questi figli de] deserto, predoni per tradi- 
zione e per istinto. La zona viene percorsa con 
due jeep messe a disposizione della Delegazio- 
ne del Commissariato, Ogni metro quadrato di: 
terreno presenta enormi pericoli, perchè la 
zena non è stata sminata dal governo egiziano. 


in Egitto non mancheranno di recare tributi 


di pietà. 


E’ prossima, intanto, una nuova ricognizione 
de] Col. Caccia-Dominionj in località ancora 
inesplorate dove, secondo informazioni perve- 
nute, altre salme di soldati italiani giacereb- 
bero abbandonate, Molte richieste di informa- 
zioni giungono alla Delegazione del Cairo da 
parte di parenti dej caduti. A tutti si risponde 
esaurientemente; anche se, purtroppo, non sem- 
pre è possibile dare precise notizie. | 

Nel frattempo, altre delegazioni sono al la- 
voro in India, in Germania; e, mentre è ap- 
pena ritornata a Roma quella dislocata in Tu- 
nisia, sta per partire una -destinata in Grecia. 


` 5 


Un solo beduino è rimasto vittima, sino ad jtre che in Egitto e in Tunisia, il Commis- eS ee : 
oggi, dello scoppio di uno dei terribili ordigni, sariato ha sistemato o sta sistemando cimiteri pee a 
ma non durante i lavori di ricerca guidati dal gj guerra in Algeria, Libia, Eritrea, Etiopia, k sais BS 
col. Caccia-Dominioni, Somalia, Kenia, Tanganika, Sud Africa, spesso N 
Intanto nei riquadri del cimitero di Quota 33 tra difficoltà e incomprensioni innumerevoli. 
Vengono inumate non soltanto le salme trovate Su tutti, una particolare suggestione si spri- 
disperse, ma anche quelle dei piccoli cimiteri giona da questo Cimitero di Quota 33 ad El 
periferici, in modo da riunirle tutte in un re- Alamein. Accanto alla croce, sul sommo della 
_ Si accende una luce sulle piccole croci cinto ben ordinato. Una grossa difficoltà è sta- torretta, sventola talvelta la bandiera tricolore, Sosta in preghiera dinanzi ad una tomba. 
Aveva sedici anni e doveva sce- | iz cosi gli uomini di Dio: grandi in- 
gliere la carriera. | contentabili. 
| — John, hai pensato a quale pro- ee « Ora che sono obbligato a letto, 
fessione dedicarti? | mi accorgo che non ho mai avuto 
I} giovane si strinse nelle spalle il tempo di recitare le mie preghie- 
e non seppe rispondere. D i re e di prepararmi a morire. Mi 
— Bene — riprese il padre — ae rendo conto che devo nuovamente 
| allora farai l'architetto. a tornare alla semplice vita france- 
John Hawes divenne archi- Appena salito sul pulpito, vide che risponderò il mensile finchè non sa- Roma al Collegio Beda. Tre anni 
: | i . tutti i bianchi sedevano davanti e rete definitivamente nel grembo di teologia. Finalmente, lordinazio- : 3 
A ventidue anni, quando ormai . sy s s alla preghiera ». 
$ : Pen ` i negri in fondo alla Chiesa. della Chiesa Cattolica. ne sacerdotale. | Nel io del 1939'Sbarcò a Cat 
j 1 Suot progetti si pubblicavano sulle — disse — questa di- Gli occhi di John si velarono di 
riviste e il suo nome diventava Visione? Dio ha creato tutti gli uo s isoletta delle Indie Occidentali Bri- 
{| celebre, improvvisamente piantò le gi uo- pianto a git fece gliere, Padre Girolamo? tanniche. Sua prima dimora una 
squadre e fece domanda per essere ™ ee. groppo alla gola. Non si Immagina- | Scelse la più selvaggia parroc- grotta in cima a una collina: per 
ammesso Ordini: Secri “nella Grande scandalo tra i fedeli. va tanta comprensione e generosita. chia dell'Australia Occidentale. 1 teak & anchi 
Chiesa Anglicana. I fermento francescano lievitava Il 12 marzo 1911 in una Chiesa Suoi parrocchiani, parecchie mi- Ma anche lassi gli isolani ven- Se 
Destinato ad una misera parroc- L‘iti a Gi ] H nero a turbare la sua contempla- 
chia di Londra, un giorno gli ca- ilinerario percorso qda Girolamo nawes zione: | 
pitd tra mano la vita di S. Fran- . p x a territorio di 42.000 miglia quadrate tad Padre, perché non ci costrui- i 
cesco d’Assisi. Ne fu entusiasta e per giungere al cattolicesimo non fu ta- di terra. e ASA, te una Chiesa? Qui non abbiamo E 
volle imitarlo. Indossò i suoi abiti $ i | Ben presto un’epidemia di « spa- che capanne! es 
pid’ frusti e per tre mesi, scalzo, cile. Una volta ordinato sacerdote scelse gnola » fece rifulgere la sua gene- Ancora una volta fu costretto a ee 
andò vagando per l'Inghilterra, co- | 2 rosità. Fece tutti i lavori. Medico, fare l'architetto. 
me uno straccione. Dormiva sui fie- unimpervia zona nelle Indie Occiden- infermiere, becchino. Mentre la Dopo quella, sono sorte altre n.. 
nili. Fame, freddo. | passione per |architettura, che non Chiese. Altre ne sta costruendo. E 
Nel 1908 un telegramma giun- tali. Da buon architetto costruì chiese si spegnerà mai nel suo cuore, fa- Un eremita, si sa, deve, per re- 
togli improvvisamente da un suo i PATRA t 5 ceva fiorire sul suo cammino case gola, dormire qualche volta nella 
amico, Hornby, Vescovo anglicano e capanne ed edifico qnime aqa Cristo. per gli indigeni e Chiese per il Si- sua tomba. La cripta-tomba di Pa- 
delle Bahame, sconvolse completa- __ | gnore, dre Gerolamo è una grotta natu- 
mente il corso della sua vita. «Un lentamente il suo cuore. Finchè un di New York John Hawes diventa- Nel 1936 un collasso. rale ptt gg nove metri, che si | 
uragano ha distrutto le nostre Chie- giorno capi che la Chiesa Angli- va cattolico. -` | — Padre — gli disse il medico — trova so t0 la cappella. ; i oF 
se. Vuoi venire a ricostruirle? », cana non rispondeva alle sue esi- Seguirono due anni di tormen- bisogna ridurre il lavoro e ripo- « Anch’io ogni tanto — dice l'e- ne 
John parti. genze e decise di farsi Francescano. toso vagabondare. Alternd i mestie- sarsi. : | remita — vi dormo: per esempio la A 
Il suo esordio, come Parroco del-- Annunziò il progetto al suo Ve- ri più svariati. Conducente di muli Nelle lunghe ore di ozio forzato motte del Mercoledi delle Ceneri. w 
la Chiesa di San Paolo, fu un esor- scovo. e guardiano di mucche. Con molta lanima di Padre Girolamo è tor- Per tener lontane le altre creature, F 


dio rivoluzionario, come rivoluzio- — Andiamo a fare due passi in 


fame, 


mentata dai rimorsi. Non ha fatto 


mi metto vicino una lampada ac- 


naria sarà tutta la sua esistenza giardino — gli rispose. — Vi cor- Tornò in Inghilterra. Di qui a abbastanza per il Signore. Tutti cesa». GIOVANNI BARRA 
| 


è 


proprio di questo. Il. «Terzo » 
roprio come un ricco volume in 
carta india a mano rilegato in tela 


azzurra con incisioni in oro e ma-. 
gari caratteri speciali fusi apposta... 
ma le sue nitide pagine hanno tutto 


il loro valore nel compidcimento 
delle «cose difficili », senza posse- 
derne il calore. Calore umano, ol- 
tre che spirituale, oltre che cri- 
stiano. Non basta, per dire che 
non si ignorano certe questioni, 
certi aspetti della vita sociale, nel- 
la quale tanta parte hanno oggi- 


la strada piu sicura, ma anche la 
piu facile, per proporfe e discutere 
problemi che interessano la massa, 
senza colpire la suscettibilità di 
alcuno) sono caratteristiche di 
un certo liberalismo che stenta a 
gettare la maschera. 

Ma, ripetiamo, non 
questi programmi 
appare tutto ciò; la cancrena si 
nasconda tra le... onde; come tra 
le righe di un libro che soltanto 
un'attentissima ed estremamente 
scrupolosa commissione. potrebbe 


bilità di un montaggio interno alla 
inquadratura. Nei riguardi della 
scenografia (essendo evidentemente 
scontato il caso della inquadratura 
e dell’angolazione) potrebbe pen- 
sarsi un film girato esclusivamente 
per primi piani su uno sfondo bian- 
co ed uniforme; anche in tale even- 
tualita non $i potrebbe parlare di 
assenza vera e propria della sce- 
nografia, in quanto il solo muta- 
mento del colore dello sfondo o 
del fuoco nei riguardi della figura 
in primo piano, produrrebbe varia- 


è soltanto da 
« ẹvidenti » che 
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Il «Terzo Programma» della giorno le cose dello spirito, pur sconsigliare al pubblico cieco ed et eee 
À Radio Italiana moltiplica ogni gior- se potrebbe apparire il contrario, -avido di « sapere»; quel pubblico 
= no di più i suoi ascoltatori. Se ne -non basta, dicevamo, documentare di cui dicevamo e che ,per non sic 
sente parlare nelle case, nei sa- che il giorno X venne programmato aver mai avuto la forza interiore 
lotti, per la strada; se ne legge sui un dibattito, poniamo, o una con- di « approfondire » non si accorge 3 
giornali, quegli stessi giornali fino versazione su un determinato ar- di nulla. Ma non è detto, con que- 
a un anno fa cosi ostili a tutto ciò gomento... oppure che è stato ri- sto, che esista l'intenzione di tut- 
che sapeva di radio. Il «Terzo» spettato scrupolosamente il calen- to ciò.. Forse questa «tendenza » te... 
sta penetrando nella società italia- dario quanto a (ma lo diciamo con molta cautela, 
na inavvertitamente, poco a poco, -mazione di musiche. ; ¿intendiamo 
Con decisione- Ik suo ‘successo “che coificidénza cor le magsit il « Perzo sün 
E è riscontrabile più che altro in pro- -= a 
la scia di quelli, trovano ‘nel. mi- 
“meno” da letteratura di provincia, da 
per l'arricchimento delle loro «terza pagina » di-certi settimanali- cosi- >i 
Nelle grandi città, invece, è con ; 
: ‘un certo compiacimento che il pub- detti m di cultura » sui quali un grup po. ee 
blico «borghese» segue il « Ter- 
agli spettacoli e ai concerti. da.. 
Wale’ a loro giornate. I] «Terzo» ha un compito 
pagare, quando puð; e quando non Auni: OR più elevato. 
può si limita a leggere i manifesti 
festivita della Chiesa. Chi non ha gramma di cultura — esistano nel- 
rie seguito con interesse l'intera tra- la cultura delle «tendenze ») non 
es a EEE smissione dedicata alla Madonna, è, tutto sommato, che un « male di 
zioni di salotto. Ha trovato il terzo - 
soa per esempio, oppure al Natale, al- provincia» congenito nei redattori 
programma una formula per sod- : ; ; 
disfare le esigenze di questo suo l'Epifania; chi non ha apprezzato Gel « terzo »: non doyreboe -esser 
: pubblico?... la serie di trasmissioni program- difficile per loro uscire dal: guscio 
Ogni sera sono due ore e piu di mate in coincidenza con la Setti- 
programma che vengono offerte mana Santa...? Non è questo che. ciali) : 
- loro aperto, affacciarsi 
alla finestra di un mondo piu Mepis. 
3 più umano. da alcuni giorni nella nostra ‘citta cerca tra mille vecchietti 
GUIDO GUARDA - -v i per il suo film « Umberto D. ». 

venga osservata, la costruzione ar- 

3 -~ Chitettonica scenografica è in fun- 

oo ‘macchina da presa) la cui posizione 
i è predeterminata da esigenze di. 

Abbiamo in precedenza notato zioni di grado espressivo e quindi ~ narrazione e comunque, della vo- 

g che la: realizzazione cinematografi- scenografico. lontà del regista: Ecco, quindi, che 

ca prende le mosse da un'idea; In questo senso la scenografia. la funzione dell’architettura nella 

P abbiamo visto come essa’ si svi- deve essere considerata come ele- scenografia deve soggiacere a léggi 

: luppi in soggetto, in treatment e mente determinante det film’e per-- proprie della prospettiva cinema- 

X | come, attraverso la funzione della tanto insopprimibile. tografica e non a quelle proprie 

3 : regia, venga fissata dall’apparec- La scenografia nasce contemyo- della sua forma darte. (Modellini, 
chio da ripresa in fotogrammi- O raneamente alVidea che spingerà il facciate, fondali prospettici). 

| inquadrature. 3 regista a creare il fiim. Il semplice | Sebbene cid possa apparire a pri- 
-E ovvio che ogni ripresa cine- | 
Parliamo ora della. scenografia e dei 
te; e che tale ambiente possa essere . . = a a a 
K naturale (cide preesistente o sussi- ` varn elementi determinanti- di un film 
stente alla’ ripresa) o artificia! 
meno ai an come l'inquadratura, l'angolazione ed 
3 ambiente reale). Compito della il thontaggio < 
scenografia è di stabilire quale sia 
o quale debba essere tale ambiente fatto ‘di avere idedto una storia, una. ma vista assurdo, esiste tuttavia 
>- e, nel. secendo caso, renderlo reale- narrazione qualsiasi, obbliga il re- wna corrispondenza fra scenografia 
$ attraverso la relativa costruzione. gista a porre tale azione in deter- e musica, soprattutto considerando ` 
3 Ad un'indagine attenta appare minato periodo di tempo ed in un la stretta interdipendenza di tutti- 

; semplice scomporre gli elementi determinato luogo. In questo senso gli elementi costitutivi di un film, e 4 
costitutivi del film in elementi de- la scenografia e Videa consistono pertanto anche dell'atmosfera am- ` 
terminati da un lato ed in elementi nella mente- gel regista. bientale e del commento musicale. 
componenti dall’altro. Di conse- Nella ricos.ruzione ambientale di Un esempio interessante ci è sta- 
guenza elementi determinanti sono palazzi, di strade, 0 talvolta di in- to dato dallo scenografo Alexander | 
quelli senza i quali non può sus- tere città, la scenografia si serve, Trauner nel film «Il porto delle 

; sistere il film, elementi componenti per i suoi fini. di quanto è patri- nebbie» di Marcel Carne. La ver- 

gli altri. monio dell’architettura. Esiste tut- ticalità. della scena, costruita su 

Determinanti sono quindi: in- tavia una diferenza sostanziale: rettangoli fotografati nel senso d- 
‘ quadratura. angolazione, montag- -mentre la costruzione architettonica jq lunghezza donava allo spettatore | 
gio, scenografia; componenti: illu- reale viene creata in funzione sti- quel senso ilusorio della evasione ! 
minazione, recitazione, materiale listica di un complesso più vasto — 
plastico, sonoro, ecc. di opére ed insieme viene pensata PIERO REGNOLI 
‘Possono infatti esistere film pri- come per Vocchio uma- (Continua a pag. 8) 
ce | Mario Praz cura per il Terzo Programma vi di una illuminazione voluta, ) | 
7 il ciclo del « Teatro Elisabettiano » (foto Waga) intenzionale: film privi di recita- ERE = ee 
zione in cui Velemento umano sid 
écli attenti ascoltatori. Costoro so- contribuisce a creare una fisiono- completamente escluso; film privi 
| no entusiasti della « pulizia» con mia al programma; questi sono, se di materiale plastico ed infine film 
la quale si suss¢guono le trasmis- mai, i suoi aspetti esteriori. Tanto in cut V’elemento sonoro sia del 
sioni. Non un errore di pronuncia, piu che nel dibattito (citiamo a ca- tutto assente. a 
non un particolare negli annunci, so, come la memoria ci aiuta): « Il Non può invece. esistere un film Beam 
trascurato o male interpretato: tut- metodo democratico nell’azione dei senza inquadrature, senza angola- ® 
to chiaro, tutto preciso, puntuale... partiti», recentemente trasmesso. zione, senza montaggio, o senza ¥ ; 
Freddo, forse, ma ben fatto. O non non si giunge ad una vera conclu- scenografia. In un certo caso limite -Ei j^ 
e forse la cuitura una cosa arida? sione chiarificatrice, ma piuttosto potrebbe presupporsi Vesistenza di EHE 
L’assorbimento della cultura è ari- Varduo argomento venne discusso un film in cui la macchina da presa EE 3 
do; sta a noi ascoltatori, utilizzare e trattato con quella ampiezza di fosse ininterrottamente in moto, Œ- 
cid che abbidmo assimilato, uma- vedute le quali — se superficial- senza soluzioni di continuità, tutta- 
; namente. Ecco, crediamo si tratti mente accontentano un po’ tutti (è via sussisterebbe sempre la possi- 


Raf Vallone (Garibaldi) in una scena del film «Camice Rosse » 
direttc da Goffredo Alessandrini 


T 
` 
= 
S 
Mees 
+ 
Sead 
$ 
& 
Wig 
~A 
4 
4 
Wy 
he 
E 
he 
| 
| 
| 
> j 
Ae bit 
— 
l 


L'OSSERVATORE DELLA 


DOMENICA 


22 APRILE 


1951 


A | 
b 


Per l'Asia inquieta si ricer- 
ca una soluzione. Le di- 
scordie degli occidentali 


fanno il giuoco della Russia 


Londra e Washington non vanno d’accor- 
do 0, per lo meno, non vanno completa- 
mente accordo sull’indirizzo politico da 
seguire in Asia. Non è una scoperta. Le di- 
vergenze sono cominciate molto prima del 
conflitto in Corea e apertamente o vela- 
tamente tutti ne hanno discusso. 


Gli unici che hanno fatto finta di non sa- 
perne niente sono stati, se non sbagliamo, 
i giornalisti russi. In compenso il Cremlino 
cerca di farne tesoro perchè fra i due liti- 


- ganti il terzo gode. Spesso il popolare pro- — 


verbio non ha un significato ironico. Difatti 
può capitare che il terzo ci vada di mezzo 
se cerca di metter pace fra i due litiganti. 
Ma la Russia se ne guarda bene: più il li- 
tigio sard grave e piu essa ne trarra van- 
taggio. 


LA cess MAC ARTHUR 


Molti hanno ritenuto che la rimozione di 
Mac Arthur dai suoi posti di comando in 
Corea, in Giappone ed in Estremo Oriente 

0 ma condiscendenza della Casa Bian- 
ca alle tesi e, soprattutto, alle critiche bri- 
tanniche. Ma, a poco a poco, la decisione 
di Truman si è venuta precisando. 


Senza dubbio il Presidente degli Stati 
om Unite ha- tenuto in- buon couto le osserva 


ridotto al possesso di . Formosa. Ma non è 


vittorioso pur di trovare il modo di com- 
porre il conflitto, di non allargare gli scon- 
tri armati con il pericolo di far scoppiare 
una terza guerra mondiale. Ora tocca agli 


altri dimostrare con i fatti quello che sono 
pronti a fare pêr lo stesso scopo. 


LA PACE CON IL GIAPPONE 


Stati Uniti e Gran Bretagna non vanno 
più d'accordo, invece, quando si tratta del 
Giappone e della Cina: 


A questo proposito il Foreign Office ave- 


va avanzato al Dipartimento di Stato a- 


mericano la proposta di invitare anche la 


Cina comunista al tavolo della | 


_che avrebbe dovuto elaborare il 
pace nipponico. 


Un portavoce ufficiale americano ha dato 
notizia del passo diplomatico, informando 
nello stesso tempoa che gli Stati Uniti ri- 
conoscevano soltanto il Governo della Cina 
nazionalista e non avevano nessuna inten- 
zione di far sedere un loro delegato a fianco 
di quello di Pekino. 


C’é scappato un mezzo incidente diplo- 
matico. La Gran Bretagna si è lamentata, 
infatti, del modo scelto per darle risposta. 
Dietro la protesta per il modo c’è il B 
sappunto per la sostanza: Londra pensa che 
sia necessario riconoscere Mao Tse Tung; 
Washington ron crede di dover sconfessare 
il Governo nazionalista cinese anche se 


Acheson 


Salazar- 
(28. 4. 1889) 


Trygve Lie 


(16. 6. 1896) 


. 
© At C 


UN VECCHIO TRATTATO 
CON LA PERSIA 


I petroli della Persia continuano a far 


ohm Cian ~partare detla situazione che si è determina~ 


gna faceva al suo generale .Soprattutto per- 
chè era perfettamente d'accordo sulla loro 


_sostanza. Il Comandante delle truppe in 


campo deve pensare a condurre la guer- 
ra; ma la guerra non è mai fine a se stessa. 
Anzi! La guerra non ha mai risolto nes- 


sun problema, al contrario ne ha sempre 


. proposti dei nuovi. Pertanto, pur nel pieno 


delle operazioni militari, bisogna sempre 
pensare a come far cessare lo stato di bel- 
ligeranza e stabilire la pace. A questo deb- 
bono pensare i politici e per questo i mili- 
tari debbono sottostare alle loro direttive. 

Mac ‘Arthur aveva la tendenza ad accu- 
munare in sé i due poteri, praticamente 
~ USUT ndo le funzioni. del Presidente., Per 
di. più il suo pensiero politico non coinci- 


con quello di Truman e Truman lo`ha 
z esonerato; confermando che gli Stati Uniti 
- sono pronti a rimuovere anche un generale : 


ta in questa delicatissima zona. La crona- 
degli scioperi che vi sono stati dichiarati 
o la decisa nazionalizzazione dell Anglo 


Iranian Oil Co., e:non a favore della Com-- 
pagnit. britannica® registra purtroppo anthe 


delle vittime umane. Fra le vittime si an- 
noverano alcuni cittadini inglesi. Il proble- 
ma della tutela dell’incolumita dei cittadini 
inglesi e della salvaguardia dei loro beni è 
stato, quindi, sollevato alla Camera dei Co- 
muni. Si sono chieste assicurazioni al Go- 
verno di Teheran; alcuni deputati hanno 
domandato dove siano te navi britanniche. 


E la Russia sta a guardare. Un trattato 
con la Persia, vecchio, ma sempre valido, 
le garantisce. il diritto di intervenire con 


delle sue truppe in quella Nazione in caso 


che torbidi e tumulti mettessero in pericolo 
la sua sicurezza. 


G. L. BERNUCCI 


Prot. Reuter 
(29. 7. 1889) 


Grotewohl 
(11. 3. 1894) 


Pieck 
1. 1876) 


_replicava: 
` la guerre»; i meno saputi si con- 


. 
W 
N 


La sera dell'ultima giornata di 
discussione sulla politica generale 
del Governo, l'aula della Camera 


dei Deputati sembrava proprio tra- 


sformata in un’accademia: tutti 
parlavano latino con citazioni eru- 
dite che era una bellezza. Cominciò 
Alberto Consiglio a dire dall’estre- 
ma destra « Ab imis fundamentis »; 
Togliatti poco dopo dall’estrema 
sinistra gli rispose: « Et in Arcadia 
ego»; Bettiol dal centro echeggid: 
« Nihil sub sole » e siccome il grup- 
po pariamentare della democrazia 
cristiana è più numeroso degli altri 
aggiunse anche « Panta rei» che 
fece un bell’effetto anche perché i 
molti deputati che in ragione dei 
loro studi tecnici non sanno il greco 
non capirono nemmen da lontano 
che cosa dicesse. | 

-Nella tribuna della stampa allora 
cominciarono tutti a parlare per 


- frasi sonanti: uno diceva: « honny 


un altro- 
«a la guerre comme a 


soit qui mal y pense»; 


tentavano di dire: « Non parlate 
al manovratore » e anche: « E’ vie- 
tato sporgersi dal finestrino». 

In quest’atmosfera finì la discus- 
sione sulla politica generale del 
Governo per il rimpasto effettuato 
da De Gasperi in hatin ro alle di- 
aie 
ed era il coronamento dehi della 
discussione. 

Dalla quale infatti non è uscito 
niente di nuovo nè negli attacchi 
nè nelle difese perchè i difensori 
davanti alle scarse argomentazioni 
degli attaccanti non potevano che 
ripetere anche loro cose vecchie. 

Gli attaccanti erano estrema de- 
stra e l'estrema sinistra, cioè la 
opposizione detta costituzionale e 
quella non detta « anticostituziona- 
les`ma ritenuta tale (e forse per 
questo appunto chiedeva costante- 
mente il rispetto della Costituzione 
al Governo che a suo dire la vioia, 
Fha violata e la violerà sempre 
finchè non si deciderà ad ascoltare 
i consigli dell’estrema sinistra). 

Le due opposizioni sostennero 
dunque che De Gasperi facendo il 
rimpasto senza aprire veramente la 
crisi aveva violato la prassi costi- 
tuzionale; inoltre da sinistra chie- 
sero semplicemente che l’Italia mu- 
tasse la sua politica estera abban- 
donando il Patfò Atlantico e chiu- 
dendosi in una sdegnosa neutralità; 
dalla destra chiesero, al contrario, 


che potenziasse la sua partecipa- 
zione al Patto Atlantico, accelerasse 
il riarmo per potersi difendere da 
eventuali pericoli e quindi garan- 
tisse così la sua pace. Motivi come 
si vede tutt'altro che nuovi, chiodi 
ribattuti più volte e che si vede, 
non vogliono entrare. 


_E’ facile immaginarsi che cosa 


rispondesse il Governo; esso so-+ 
stenne che l'uscita di tre Ministri 
dal Governo (anzi « Jallontanamen- 
to di tre Ministri dal banco del 
Governo », come disse il socialde- 
mocratico Paolo Ressi) non costi- 
tuiva motivo di crisi in quanto non 
era mutata la base parlamentare 
del Gabinetto che si appoggia tut- 
tora sui tre partiti che lo. compo- 
nevano prima: DC, PRI e PSLI; 
quest'ultimo infatti dichiarò in 
Parlamento che avrebbe continuato 
a votarę per il Governo almeno 
fino al 1. maggio, data dell’unifi- 
cazione col PSU; ricordò inoltre il 
Governo che il rimpasto era stato 


accettato dal Capo dello Stato e 


quindi l'accusa di incostituzionalita 
doveva salire se mai più in su del 
Presidente del Consiglio; del resto 
se i deputati ritenevano che il Go- 
verno non avesse la fiducia della 


presentassero una mozione 
di sf j 


at. 


Circa la politica estera nito 
che non c’é nessuna ragione di ab- 
bandonare il Patto Atlantico non 
essendo cessate le ragioni per le 
quali l’Italia vi aderì, anzi essen- 
dosi rafforzate dal momento dello 
scoppio della guerra di Corea; se i 
comunisti ci tenevano tanto a una 
Italia perfettamente neutrale co- 
minciassero a staccarsi loro dalla 
sudditanza al Cominform che li fa 
essere un pericolo permanente per 


i] Paese in caso di aggressione so- 


vietica. Circa l’acceleramento del 
riarmo chiesto, al contrario, dal- 
l'estrema destra il Governo allegé 
che con i mezzi finanziari đi cui 
dispone, l'Italia non va lentamente 
su questa strada perchè glielo vieta 
il trattato di pace: ci va lentamente 
perchè glielo vieta il Tesoro; del 
resto « Annibale non è ancora alle 
porte » (tanto per rimanere in ca- 
rattere). 

Finita così la discussione, cioè 
finita nel modo che tutti sapevano 


E. LUCATELLO 
(Continua a pag. 8) 


Si è tenuta a Roma — com2 
in altra parte del giornale vie- 
ne detto — la Mostra del pe- 
riodico per ragazzi, visione 
sinteticamente dimostrativa 
del cammino percorso a parti- 
re dall’artico Giornale dei ra- 


gazzi, iniziato nel 1881 da Fer- 
dinando Martini, sino agli 
odierni FUMETTI. 

A mano a mano, i ragazzi 


.a pensare, preprio come noi 
adulti, che siamo passati dalla 
lanterna magica al cinemato- 
grafo, e adesso alla televisio- 
ne, e che preferiamo lasciarci 
suggestionare dalla réclame ed 
imbonire dalla propaganda, se- 
guénde comodamente un «ca- 
po» al quale trasferiamo Pin- 
carico di pensare in vece no- 
stra: totalitarismo, partiti di 
massa (come li chiamano), e se 
è permesso dirle, democrazia 
1951. 

I tempi, evidentemente e na- 
turalmente, cambiano. Il che è 
nell’indole delle cose, Non sap- 
piamo se i ragazzi d’oggi leg- 
gerebbero con interesse eguale 
a quello dei loro nonni le pa- 
gine di settant’annj fa. I mon- 
do è divenuto piccolo per gli 
aerei. a reazione e le radiotra- 
smittenti di grande potenza. I 
gusti sono mutati. Ma c’é ‘an- 
che un altro fatto, che in uno 


il periodo della Mostra fu po- 
sto in luce. Se noi adulti tren- 
tanni addietro avessimo volu- 
to leggere un cattivo giornalet- 
to per ragazzi, non lo ayremmo 
potuto, perchè non ce n’era. Il 


hanno disimparato a leggere e. 


Faltra direzione, 
corcedendoci alle passioni, alle 


_ « seguir virtude e conoscenza»? 


dei dibattiti avvenuti durante 


vecchio motto di Quintiliano: 


« Maxima debetur puero reve- 
rentia » era arcora in vigore, 
ci pare, presso tutti. 

E allora? 

Dell’attuale stato di cose può 
essere respensabile la famiglia, 
che si disinteressa delle let- 
ture dei figlioli; ma come se- 
guirii, sempre e dappertutto, 
questi benedetti piccoli e ado- 
lescenti, tanto proclivi a cer- 
care il frutto proibito; e come 
tener dietro a tutto, quando i- 
problemi del vivere quotidia- 
no ci stringono da ogni lato? 
O vorremo allora chiamare in 
causa la storia artica e recen- 
te che ci ha condotto qui? E 
dimentichiamo che la storia, in 
fondo, siamo noi che viviamo, 
che muoviamo i nostri passi 
verso Puna piuttosto che verso 
liberamente 
ambizioni, sfamandeci anziché 

Le cronache dei giornali di 
tutte il mondo ci mettono sul- 
l’avviso: la gioventù è in peri- 
colo, i ragazzi vengono su ma- 
le. Quale sara il rimedio? 

Ve n’é di esterni, e possono 
essere la legislazione repressi- 
va o cautelatrice (sul che si po- 
trebbe discutere. per tanti ri- 
spetti), ’allarme dato ai geni- 
tori, la sorveglianza esercitata 
dalle famiglie e dagli educa- 
tori. Ma ve n’é uno interiore 


che a noi sembra l'unico vera- 
mente efficace: il raddrizza- 
mento delle coscienze. 
L’editore di una stampa di- 
sadatta, moralmente pericolo- 
sa, educativamente negativa, è 
anzitutto un produttore, un in- 
dustriale che cerca un utile per 
impiego dei suoi capitali. Il 
giornale d'avventura «a fumet- 
ti » è redditizio; lo è tanto più 
quánto maggiormente il rac- 
conto è truculento, sinistro, e 
anche sottilmente  procace 


(guardate !e illustrazione, e 


vedete come vi compaiono le 
donne); ovvero esasperatamen- 
te sentimentale. Il pubblico dei 
giovani acquista, I: MERCE 
si verde, gli affari van bene. 
Come si fa a modificare ja do- 
manda della « piazza »? 

L'editore è un uomo di affa- 
ri, abbiamo detto, ma voglia- 
mo aggiungere, che è anche un 
uomo, e che in quanto tale è 
responsabile moralmente delle 
sue azioni, e deve render con- 
to del bene e del male che fa 
a sè e apli altri. 

Qualcuno disse nel corso del 
dibattito, che è inutile parlare 


di azione svolta per sensibiliz- 


zare Vopinione e le coscienze; 


sono frasi che lasciano il tem- 


po che trovano... Noi rispon- 
diamo che, in altra epoca, nes- 
sun editore, uomo e padre, 


avrebbe creduto di poter stare 


zione di chi la vuole. 


in pace con se stesso stampar- 
do per i ragazzi le cose che oggi 
vanno in giro a ben sei milioni 
di copie per settimana, ossia ad 
oltre trecento milioni di copie 
ogni anno. Quando si trovò 
qualche sconsigliato che lo fe- 
ce — e non lo faceva per ira- 
gazzi — fu segnato a dito. Non 
vogliamo lodare nessun tempo 
più o meno antico. Soltanto di- 
ciamo che se non si restaura 


la coscienza degli individui, dei | 


singoli, i provvedimenti legi- 
slativi potranno rimediare a 
poche cose, 9 addirittura re- 
steranno inoperanti, 

Non v’é una morale per i ge- 
nitori ed una per i figlioli. Non 
è consentita la lettura di una 
rivista scollacciata o leggera al 
padre o alla madre, che poi la 
vieteranno ai figli, se pure lo 
faranno, o se invece, come ac- 
cade il più delle volte, non la 
‘lasceranno per casa, a disposi- 


Viene Yidea di poter finire 
nel puritanesimo, nel quacche- 
rismo. No. .Qui restiamo sul 
campo della pura umanita, del- 
la coscienza umana e civile, 
della morale naturale, ancora 
prima che su quello della leg- 
ge cristiana. 

Richiamiamo gli uomini al- 
le toro responsabilità e ai loro 
doveri. Di fronte ai supremi 
diritti che ha la persona al ri- 


LUI PER COLPA DEL QUALE 


con Gesu, 


spetto della propria integrita 
fisica e morale, non c’é torna- 
conto che tenga. GUAI A CO- 


AVVIENE LO SCANDALO! 
(Matth., 18, 6-7). La tremenda 
parola di Gesù Signore nostro 
risuona ammonitrice. Ma deve 
trovare accoglimento nellinti- 
mo delle coscienze, e nessuno 
deve irdurire il cuore e restare 
sordo a quela voce. 

Ripetiamo 2 tutti il nostro 
appello, senza stancarci. Lo 
aseolteranno. E diciamolo fin- 
ché tutti ron siano convinti 
della grave responsabilita edu- 
cativa che ci rende solidali, 
quali membri d’uno stesso 
corpo. 

Da una coscienza comune ri- 
fatta dignitosa e netta verrà la 
condanna delle attivitè corrut- 
trici o diseducatrici, qualunque 
sia il lucro ch’esse procaccia- 
no; 2 dalla condanna interiore 
al fiorire di iniziative nuove, 
nobili, sane, adeguate, il passo 
ci sembra breve. 

Fr. SIGISMONDO F.S.C. 


Forse, Fratėl Sigismondo ha 
scritto questo nobile appello, sen- 
tendo risuonare nel. cuore la voce 
della mamma che un tempo, a lui 
bimbetto, raccontava la luminosa 
storia di Gesù e le avventure eroi- 
che dei Santi. Quella voce, affio- 
chita da tante sofferenze, ora si è 
spenta. Mentre pregando ci unia- 
mo al vive dolore del nostro ami- 
co, abbiamo la certezza che la 
voce della mamma _ riecheggera, 
rinnovata di ardore, sulle labbra 
-di Fratel Sigismondo che ha fatto 
della sua vita una missione perchè 
anime giovanili s’incontrino — co- 
me lui, guidato dalla mamma — 
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« C'era una volta... 

— Un re — diranno i miei piccoli lettori... — e 
da quel giorno i piccoli lettori ebbero finalmente 
il loro giornale». Con questa battuta, riprodotta 
su un cartellone a grandi tinte dove sono raffigurati 
fanciulli nelle fogge di settant’anni fa, si introduce 
la Mostra del Periodico per Ragazzi, aperta in que- 
sta settimana a Roma, nelle sale di Palazzo Mari- 
gnoli per iniziativa del Fronte della Famiglia e la 


collaborazione dell’Ente Nazionale per la Protezio-. 


ne Morale del Fanciullo. | 
A quel giorno, infatti, 7 luglio 1881, risale l’atto 
di nascita de] primo giornale per ragazzi, il.« Gior- 


nalino ner i hambini» fondato da Fausto Martini. 


I «fumetti » v 


engono vencuti 


e l'apparizione di uno dei più noti personaggi, se è 


lecito parlare di personaggio, della letteratura in- 
fantile: il Pinocchio di®#Collodi, che fu pubblicato 
a puntate sullo stesso giornalino e che ottenne in 


pochi anni tale successo da eguagliare lEvangelo -/ 


per il numero di traduzioni. | 


Da allora sono passati esattamente settanta an- 


ni, e in questo spazio di tempo il periodico per ra- 
gazzi ha subìto profonde trasformazioni, sia nella 
veste tipografica che ne] contenuto. La sua storia 
s'intreccia con quella del cinema di cui segue di 


pari passo gli sviluppi passando per tecniche suc- 


cessive; dalla lanterna magica, al cinema muto e 
al cinema parlato fino a diventare un vero e proprio 


* Ynaglie degli ideali più nobili 
~> si rallentano: l'avventura co- 


film stampato. Se infatti i primi giornali di fine 
secolo, come il già citato « Giornale per i bambini » 
o quelli immediatamente successivi quali: « Mondo 
Piccino », « I] Paradiso dei Bambini », « I] Giovedì », 
«Il Piccolo Italiano» ecc, possono essere assimi- 


lati con le loro illustrazionj in bianco e nero, se- 


guite da lunghi testi, al periodo della lanterna 
magica, i periodici di inizio secolo, a cominciare 
dal « Corriere dei Piccoli » (1908) c’introducono nel- 
Veta del cinema muto. Con questi si inaugura una 
nuova tecnica tipografica: le pagine vengono sud- 


divise in tanti rettangoli, a guisa di fotogrammi, ` 


s'introduce il colore, e il testo, che nella primitiva 
forma costituiva la parte essenziale, si riduce a sem- 


-plice didascalia con funzione puramente esplica- 


tiva: quella cioé di commentare le vignette. raccolte 
nei fotogrammi. Successivamente, con Tl'introdu- 
zione del cinema parlato, il giornalino fece un passo 
più avanti: abolì interamente il testo e lo ridusse 
a semplice fumetto inserendo i dialoghi nel corpo 
del disegno. La nuova tecnica, nata in America do- 
po la prima guerra mondiale, fu importata in Italia 
ne] 1933 sotto le insegne dell’« Avventuroso » e del- 
l’« Intrepido », ed acquistò presto largo seguito tra 
il pubblico dei ragazzi. Si dovettero in questo pe- 
riodo, Come già per il cinema, aumentare le tirature 
e moltiplicare i giornali. Nacquero così gli albi che 
raccolsero in un solo volumetto le puntate di avven- 
ture pubblicate dai periodici e l 
che, per le. richieste continue, 
divennero in seguito libretti 
indipendenti con storie inedite. 
Da ultimo (1947) Jlaccosta- 
mento tra il cinema e il gior- 
nalino si fece ancora più im- 
mediato: furono soppressi i 
disegni e in luogo di questi 
introdotta la fotografia. Così 
il giornale per ragazzi finì per 
essere un vero e proprio film 
stampato. 

Ma accanto a questa storia 
esterna e tipografica del gior- 
nale per ragazzi ve n’é un’al- 

contenuto stesso dei racconti 
e delle trame ed é la storia di 
una involuzione del gusto o- 
meglio ancora della involuzio- 
ne del senso educativo e didat- 
tico dei giornali destinati ai 
fanciulli. Mentre nel primo pe- 
riodo assistiamo a una preoc- 
cupazione di carattere morale . 
che ispira i racconti e regge le 
trame, mano mano che ci av- 
viciniamo -ai nostri tempi le 


mincia a trasferirsi dalla sfera 
della fantasia al mondo della 
più. cruda realtà quotidiana. 
Scompare il paesaggio nostra- 
no e quel che dj sapore ĉasa- - 
lingo si gusta nelle prose dei 
primi scrittori per l'infanzia 
ed appaiono paesaggi esotici, 
terre irrealj è lontane dove si 
muovono figure che non sono 
piu quelle di casa nostra. . - 
Avanzano i « gangster», i- 


DIRETTO DA- 


IDA BACCINI 


« pellirossa’», « gl’indiani »: un mondo nuovo, disumano, vio- 
lento, dove non si fa’maiji il nome di Dio, della mamma 
della patria, del lavoro. I ragazzi respirano gia il clima della 
guerra: una guerra pero che si prolunga nel tempo e che 
ancora oggi non tende a cessare. Se il lettore vorrà una ri- 
prova di queste affermazioni, apparentemente eccessive, non 
ha che da visitare la Mostra di Palazzo Marignoli o sfogliare 
uno degli albi destinati ai ragazzi dove, basandosi sul dési- 
derio di avventure che è proprio dell’anima giovanile e sul- 
Pamore per il fantastico, si raccontano storie di banditi e di 
superuomini che insegnano a mentire, rubare, imbrogliare, 
odiare e uccidere. Un mondo, quello dei fumetti, composto 
generalmente di tre categorie di abitanti: i, banditi, 


me, i poliziotti. A un solo mestier 
fortuna e la gloria:.ai detectives 
condizione che essi abbiano |a fc 
saria. 
La vita del bandito è illustrati 
chezza di particolari: essa viene pi 
-tale da suscitare l'ammirazione e 
lettori. Dalle sue imprese j|rag:i 
tecnica dei colpi proibiti e i modi 
compiere segretamente i delitti {y 
serie « Gordon» e « L'Uomo |Ma 
albi la sensualità ha la sua parte 
dei fumetti, compagna e collabo! 
ster, è presentata in costumi Irido 
volutamente esagerate, quando a 


le vitti- 
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tiere è assicurata la 
‘ives e aj reporters, a 
a forza fisica neces- 


strata con grande ric- 
he presentata in modo 

e e la simpatia dei 
ragazzi imparano la 
odi in cui si possono 
i (vedi gli alþi della 
| Mascherato »). Negli 
jarte poichè la donna 
llaboratrice dei gang- 
ridottissimi con linee 
do addirittura non si 


è scesi ne] fango per raccontare, come nel caso ai 
Buffalo Bill n. 82 l’organizzazione e il funziona- 
mento di una casa di appuntamenti. Queste cose si 
stampano per i ragazzi! . 

Da qualche anno é stato lanciato il grido di al- 
larme. Lo Stato, attraverso gli organi competenti, 
ha soppresso dopo reiterati sequestri, alcuni perio- 
dici, ammonendo in varie occasioni editori e diret- 
tori responsabili; alla Camera è in corso una pro- 
posta di legge per sorvegliare più adeguatamente e 
tempestivamente la stampa diretta ai bambini e 
agli adolescenti. Si sono svolti convegni, congressi 
allo scopo di moralizzare questa stampa e denuncia- 
re ai responsabili, i pericoli di cui essa è apporta- 
trice, ma tutta quest'opera di sensibilizzazione è 
ancora minima rispetto alla gravi- 
tà del problema. Per convincersene 
basterà esaminare le statistiche 
esposte a Palazzo Marignoli dalle 
quali risulta che: in Italia si pub- 
blicano 34 giornalini e 120 albi, che 
ogni settimana escono all’incirca 
sej milioni di copie, le quali, mol- 
tiplicate per le settimane dell’anno 
danno un risultato sorprendente di 
trecentododici milioni di copie; 
per convincersene bastera dare uno 
sguardo ai cartelli che documen- 
tano i fatti più clamorosi, ma non 
certo i soli di una delinquenza mi- 
norile alimentata dalla stampa che 
‘esalta gli istinti più bassi, 

Se ritornando 
sui nostri passi 
ricompissimo a 
ritroso il cam- 
mino percorso in 
questi settanta 
anni dal perio- 
dico per ragazzi 
verrebbe sponta- 
neo da chiederci 
la ragione di 
questa involuzio- 
ne: come mai 
venii, trenta, 


venivano offerti 
ai ragazzi .gior- 
nali istruttivi e 
morali, mentre 
oggi, ad eccezio- 
ne di pochi, le 
pubblicazioni per 
la gioventù im- 
pressionano per 
la loro crudezza 


moralità. La col- 
pa sara forse del 
gusto alterato 


forse degli adul- 
ti che tale gusto 
hanno inculcato 
nei figli sommi- 
nistrando loro i 
cibi corrotti del 
secolo? 


: AGOSTINO 
GHILARDI 


Senso vietato: questo 
disinteresse del babbo, è 
un grave pericolo. Do- 
mani il suo bambino po- 
tra essere il protagonista 
di uno di quei orrendi 
fattacci di cronaca. Oc- 
corre prevenire. 


e> ambigua im-* 


dei piccoli o non 


C’era una volta... Cosi s'iniziavano un 
tempo i racconti dei ragazzi. E nel paese 
della fantasia i bambini vivevano un in- 
canto felice. Oggi la fiaba non piace piu. 
C’e il fumetto che ritrae gli aspetti piu 
desolanti della realta. E in questo cupo 
mondo il fanciullo muore di tristezza. 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 22 APRILE 


1951 


ANNO XVIII 


Appuntamento della carita 


Vendete i vostri beni e dateli in ele- 
mosina. Fatevi delle borse che non si 
logorino, un tesoro che mai vien meno 
nei Cieli, dove il- ladro non si accosta 
e la. tignola non consuma. (Luca 12, 33). 


— 121 — 

1° — « Sono invalido di guerra con gra- 
vi ferite alla colonna vertebrale e fram- 
menti di proiettile nei polmoni, per cui 
‘si è prodotta una scoliosi con impdossibi- 
lita di stare eretto senza busto e forte 
dcicrabilita nei movimenti. Le lesioni 
traumatiche ai polmoni hanno aperto. la 
via al bacillo di Koch: sono tubercolo- 
tico febbricitante ed emottizante. Prima 
della detenzione stavo meglio. A tutt’oggi 
non ho avuto ancora un soldo della pen- 
sione di guerra è sono solo al mondo. 
Confido nel tuo benevolo interessamento 
per ottenere: 1) preghiere per la rasse- 
gnazione: purtroppo, sono nervoso come 
tuttii malati; 2) qualche immediato soc- 
corso in denaro per-l'’acquisto di strepto- 
micina e un po’ di vitto; 3) libri di cul- 
tura o romanzi, tenendo presente che so- 
nə ex-studënte universitario, 
nare la immobilità forzosa nella solitudi- 


ne della cella: (fui sempre un divoratore - 


di libri e ne sento forte la mancanza). 
Scusami tanto, ma nessuno mi rispon- 
Mi septo. troppo solo: mi- pare di 


Abbandonato då*Dio e>daġli uo- - 


Amici, persone un tempo. amate, 


mi, hanno dimenticato. 


Avrei un'altra preghiera. Qu 
quattro copie dell’« Osservatore della Do- 
menica» ma si volatizzano ed io non 
riesco quasi mai a vederle. Guarda un po’ 
se fra i tuoi lettori ci fosse una persona 
pia che pagasse per un abbonamento al 
caro periodico. So, inoltre, che molte per- 
sone cercano di entrare in corrisponden- 
za coi detenuti. Tutti ricevono posta, io 
ne ricevo solo di rado, non avendo pa- 
rent: prossimi; e la posta è l'unico con- 
forto per il carcerato: è la sola cosa che 
ci leghi al mondo esterno, che mai ci ap- 
pare così meraviglioso come quando lo 
abriamo perduto. Vuoi segnalare il mio 


caso a ’’ Flora ’’? So che fa tanto bene n». 


EMILIO DE LUCHINI 


lnfer meria Garceri Giudiziare: Firenze- 


L 


per ingan-` 


velto scarnito e insanguinato di Gesù, 
Gesù ch'è in te più che in me, e tu non 
t> sai. 

E’ aquel volto» che i miei lettori — 
i tuoi fratelli ignoti — asciugheranno con 
le tue lacrime. Quante mani vedrai pro- 
tese fra le sbarre del carcere! Scrivimi 
anccra che hai ritrovato la fede, cioè tut- 
to, tutto. Padre Bacci ti guidi! 


2" — « Seguo con commozione quanto 
la vostra rubrica realizza per il mondo 
sofferente. Parlo a nome di tutti i miei 
compagni detenuti, che vivono in questa 
isola privi di tutte quelle istituzioni di as- 
sistenza e rinnovamento sociale gia in at- 
to nel continente. A noi manca l'impianto 
radio. Promesse di apparecchio sona gia 
pervenute al nostro carissimo cappella- 
nd Mons. Pietro Pin, ma anche se que- 


~st arrivasse, mancherebbe il complesso 


per il funzionamento: trasformatore, al- 
toparlanti ecc. Benigno, fate che giunga 
a tanti infelici la voce del mondo; fate 
che gli esclusi dalla vita possano ascol- 


+ Da THOMAS JEAN (Chemin du 
Mas de Bondan: Nimes Gard - France) 
' mi perviene: « Caro Benigno, sono padre 


di famiglia (4 bambini) da oltre un anno | 


in cura per malattia renale. Dovrò su- 
bire un intervento chirurgico assai deli- 
cato e costoso. Vorrei prima recarmi a 
Lourdes, ma non ho i mezzi. Mi appello 
a voi che fate tanto bene: soccorretemi ». 


Non mi è bastato il cuore di tacere. 
Vorrei inoltre dimostrare che per i miei 
lettori non vi sono frontiere, non vi sono 
lingue nè razze. Cristo è morto in Croce. 
ed è risorto per tutti. La fama della vo- 
stra bontà, amici, travalica i confini. 
Buon segno. 


. *** CARMELA PARATORE IN 
CA e MARIA PARATORE (Via Nicola 
Fabrizi, 71 - Messina) mi scrivono: la 
prima di aver subito due operazioni, la 
seconda di soffrire di peara Le lettere 


E «mamma Margherita» incalza: 
« QueHo che farai per lui, Benigno, te lo 


_ricambiera il Crocefisso. Non si tratta di 


levario dalla Croce, ma di sollevario! Cu- 
rami Gest, le sue ferite aperte, ie. sue 
lunghe ore martoriate...». 


Senti, fratello mio, mi dicono che sei 


senza fede, assetato di comprensione e di 


amore. Ebbene, vedrai presto approssi- 
marsi alle tue labbra arse di febbre il. 


ae e - 


miseria. Il parroco M. Sileci detia par- - 


recchia di S$ Nicolò dell’Arcivescovado, 
conferma e aggiunge che la Carmela, 
in seguito à malattia, ha perduto quasi 
completamente la vista. Fate voi. 


*++ FABIO RAGAINI (Caserma Piave: 
Pizzighettone, prov. Cremona) mi narra 
una dolorosa storia di... sbandamenti che 
dalle Scuole della Compagnia fondata da 
S. Luigi M. di Monfort lo hanno ridotto 


COME FACCIO AD AVERE 
DENTI cosi BIANCHI ? 


SEMPLICISSIMO. HO... SCOPERTO 
GIBBS S.R. ANZITUTTO DA Al MIEI 
DENTI QUESTO CANDORE E POI. 


INOLTRE IL 

SODIORICINOLEATO 

4 CHE “TONIFICA’ LE 
GENGIVE 


bY NO, CONTIENE 


PASTA DENTIFRICIA 


È QUESTO COSI \, 
IN p 


MA CERTO : ANCHE | 
DENTI PIU BELLI SONO 
IN PERICOLO SE LE 
GENGIVE NON SONO 
“PIU CHE SANE 


TS 


— GENGIVE SANE 


‘brieta 


tare sane conferenze, qualche po’ di mu- 
sica, e, se non esagero, anche di quella 
che rallegra lo spirito dei giovani e le 
rimembranze degli anziani, Si tratta -an- 
che di un ‘opera di rieducazione. Dite voi 
quaicosa di pit... 


GIOVANNI GARGIULO 
(Casa penale di Alghero - Sassari) 
Ecco, caro Gargiulo, yorrei dir- que- 


sto. Ho notato che gli.uomini sono ine- 
sorabili con chi è caduto. Ebbene, se è 


vero che la società ha: il dovere-di-pu-°” 


nire il male, lo ha soltanto quale potere 
costituito, non gia come individuo. Una 
volta condannato da quel potere, il dete- 
nuto, illuminato e purificato dalla espia- 
zione, diventa compagno e fratello del 
Cristo, perchè Lo affianca nella salita al 
Calvario: e merita tutta la nostra com- 
prensione. Noi dobbiamo aiutarlo a sa- 
lire perchè Cristo stesso ce l'ordina. 


Amici miei, siate generosi col cappel- 
lanu delle Carceri di Alghero, Canonico 
Pietro Pin, che prego di tenermi infor- 
mato sugli sviluppi di questo mio appello. 

Informo poi ancora una volta beneficati 
e benefattori che — ahimè — io non ve- 
sto la tonaca, ma sono un pover’uomo 
come Gargiulo: senza sbarre, s’intende! 


BENIGNO 


al carcere, dove languisce da sei anni. 
Aspirava al sacerdozio! Un vero dram- 
ma. La povera madre si toglie il pane 
di bocca per mandargli qualche pacco. 


Gli restano venti mesi di cella! « Vorrà ~ 


il tuo cuore, Benigno, non aprirsi al mio? 
Avrei bisogno di tutto, dal pane alle si- 
garette al vestiario. Chiedo solo qualche 
libro, però: come si potrebbe rifiutar- 
meli? Vorrei le grammatiche e sintassi 
greca, latina, italiana, coi relativi dizio- 
nari. Anche gli elementi di filosofia per i 
‘licei. Poi, poi fai tu tenendo presente 
che i miei studi vennero troncati al se- 
condo liceo», 


Caro Ragaini, il mio cuore è quello dei 
lettori, i quali debbono sapere che « mam- 
ma Margherita » posa sovente fra le in- 


ferriate della tua cella le dolcezze del 


materno cuore. 


TINA GALLI (Milano). — Bene! 
Accetto di gran cuore e ricambio gli au- 
jurt forme 


sentita. Venti carcerati? Venti be- 
nedizioni. Fra poco batterà mamma Mar- 
gherita, che non tiene al suo primato. 
Ha mai pensato ad una nobilissima gara, 
la più cristiana: Superarsi in amore? 
Ma badi che mamma Margherita ne ha 
centinaia di carcerati da assistere... 


**#* GAETANO CAPRI (Via S. Giove- 
naie, 13 - Roma). — Non mi risulta per- 
venuta, fra le più recenti, la vostra let- 
tera, nè tanto meno il certificato del par- 
reco. Da cotesta via arrivano istanze a 
dozzine: sta per battere... 
Non si pud pretendere, ripeto, a inter- 
venti per sovvenzioni... di massa. Lo dico 
con vero dolore perchè so che la mise- 
ria è tanta. 


*** ANTONIO FORNASARI. 
— Cententatevi di avere ottenuto per voi. 
Come si può chiedere anche per terzi, 
senza fare nomi e senza ratifiche? Vi 
occorrerebbero denari, impieghi e... Lam- 
brette, p Mi fate pensare... alla so- 

don Domenico di radio-briscola. 
Che diamine! 

*** Sac. EDOARDO PONZO (Rettore 
Deversi: Garessio, prov. Cuneo). — Non 
posso occuparmi di quanto mi prospetta, 
senza la ratifica della Curia. 


*** || Sac. MARINO PEDITTO (Catho- 
tic Mission: Barpeta road P. O. India - 
Assam) vi ringrazia del motorino che è 
giunto a destinazione e lo aiuta nel por- 
tare anime a Gesù. Quanto bene e quante 
benedizioni, amici miei, sotto tutte le 
latitudini! Non vi sentite ardere di santo 
orgoglio? 

TEODORA AMORESE ringrazia 
abbonato n. F. 15.79 che le inviò lire 2000. 

*** TERESA FEDERICO (vedi appunt. 
n. 116) mi scrive che il marito Costan- 
tino è partito per i! Sanatorio benedicen- 
do i suoi benefattori. Debbo fare i nomi? 

#*#* ANNA DI MARTINO ringrazia ab- 
boneto n. F. 15.79 che le inviò assegno 
di L. 3.503. 

*#* LEONILDE CIANCIOS!I e ROSA 
ANTENUCCI ringraziano noti ed ignoti 


cosi 


che loro hanno porto la mano pietosa. 


COME NASCE UN FILM 


(continuazione dalia quarta pagina) 


altronde impossibile (la base del 
rettangolo visibile seppur lontana 
ribadiva il concetto) che contem- 
poraneamente la voce del sassofo- 
no, nella colonna sonora. avallava 
nel senso della disperazione. 

La ballata di René Clair ne « Il 
milione» si riporta anch’essa ad 
un elemento scenografico circolare; 
ed in tale senso infatti la scena era 
stata costruita ed in tal senso si 
muoveva la macchina da presa. 

I rapporti fra scenografia e pit- 
tura sono evidenti a chiunque: dal 
semplice cortometraggio d’interpre- 
tazione artistica di opere celebri, 
al contrasto pittorico del bianco e 
nero della scenografia di un film, 
sino al tentativo d’armonia colorica 


~ net film moderni realizzati con i 


vari sistemi attuali (technicolor, 
anscocolor, agfacolor, dufaycolor). 

Valgano in proposito i tentativi 
di Mamoulian in « Sangue e arena » 
e di Vidor in « Duello al sole ». 


PIERO REGNOLI 


(Una recente circolare diramata dalla Grande 


Segreteria 


della Grande Loggia massonica del 
Cile tància nel Sud-Ameérica l’appello per uh nuo- 


vo programma anticlericale e laicizzatore). 


Proprio vero che i massoni 


stan prendendo direzioni 
sopra un’altra bussola? 


Ecco giungere dal Cile 
con la data «1. aprile» 


(che purtroppo è autentica) 


una lunga circolare 
destinata a. precisare 
tutti i nuovi compiti. 


Chi sostiene, anche da noi, 


che i massoni d’ora in poi 


fanno. Pasqua e credono, 


ingannato per benino 


da un sussurro clandestino 


e propagandistico, 


legga un po’ le novità 
che ci vengono di là 
e potrà ricredersi. 


Prima regola: il massone 
ridurrà la religione 


— in famiglia — al minimo 


anzi, avendo moglie e figli, 
sarà bene li consigli 
a piantarla subito. 


Altra norma: non si vuole 
Crocifissi nelle scuole 
per lasciarle... libere; 


terzo e massimo pensiero: 
lotta a fondo contro il clero 
senza mezzi termini. 


Segue qualche derivato: 
il divorzio autorizzato — 
é... quisquilie simili. 


Tutto è chiaro: strada ...nuova! 
Il cattolico ha una prova 
inequivocabile 


che il sistema della Loggia 


— vecchia o nuova — ancora 


| [poggia 
sui pilastri soliti, 


pur essendosi affrettata 
qui a truccare la facciata 
= con un po’ dintonaco. 


puf 


FRA AMICI POETI 


Dalla sua cattedra di scuola media, 
la prof. Anna Maria Flick non intende 
rinunziare a un pamato 


ora l'ha riversata, quella sua briosa fa- 
cilità e felicità di espressione, nel ge- 
nere della letteratura per fanciulli che 
ormai la annovera tra le firme note e 
care a un vastissimo pubblico. Un modo 
come un-altro þer. mantenere una pe- 
renne giovinezza di cui sono permeate 
tutte le pagine delP A. persino quelle agio- 
grafiche. Basta sfogliare il suo nuovo 
arioso volumetto su Don Orione per ve- 
dere come ia vita di questo apostolo dei 
»giovani- mantenga intatta la originaria 
freschezza e limpidità, quando venga rac- 
contata col buon gusto antirettorico che 


dalla tetteratura edificante sembra spes- . 


so esulare. L’apostolo della carità viene 
presentato ai ragazzi con la sua traspa- 
rente anima di fanciullo e la esuberante 
vitalita di lavoratore nel campo di Dio; 
cosi come fu e come viene — in benedi- 
zione — ricordato, dovunque l’irradiazione 
della sua opera ha. conquistato le folle. 
E perchè non accennare anche alle 
« Viole sulla neve »? Altra nuova pubbli- 
cazione, della stessa Autrice, ugualmen- 
tə presso «La Scuola» di Brescia. Una 
vicenda dove bambole parlanti, streghe, 
aliegri porcellini, il gatto in carrozza ecc., 
tencono sospeso per una cinquantina di 
pacine il piccolo lettore sino al consueto 
« lieto fine » che non dispiace mai. 
Avevo parlato di « amici poeti». E’ 
per confermare che la prof. M. P. Flick 
può scrivere prosa quanto vuole ma avrà 
sempre come in questi due volumetti (*) 
la poesia sutia punta della lingua. 
PUF 
(*) M. P. Flick: DON ORIONE — Ed. 
we Scuola - Brescia; pagg. 94; rilegato 
cor illustrazioni e copertina a colori. — 
« Ls viole sulla neve» - Ed. La Scuola; 
pagg. 46 - 


Accademia senza giardino 
(Continuazione dalla pagina 5) 
sarebbe finita, si ebbe il voto che 

confermo la fiducia nel Governo. 

L’accademia era terminata; una 
triste accademia senza giardini, ma 
con un fitto bosco di parole, un ser- 
batoio di chiacchiere che al con- 
fronto quelle dell’Arcadia del Cre- 
scimbeni sono uno scherzo. 

In settimana prossima la discus- 
sione si trasferisce a Palazzo Ma- 
dama dove pure non sono né giar- 
dini. nè boschi, ma il serbatoio delle 
chiacchiere non manca. 

E i disegni di legge indiscussi 
stanno a guardare. 


E. LUCATELLO 


È 


GIOVANNI ROMANIN! 


Ditta fondata ne! 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 

cemente regnante 
ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 

(presso Piazza Navona) 

ROMA .- Telefono 50.007 
ALA DITTA NON HA SUCCURSALI , 


A. A. (Catania). — Con i plausi pit au- 
tentici e cordiali — saluto le tue rime dia- 
lettali, — Non così quelle scritte in italia- 
no — che danno il senso di uno sforzo 
vano. 


per dire pane al pane, — quelle vostre 
quartine teresiane — dimostrano che sie- 
te sulla via — della buona e sentita poe- 
sia. — Non cosi quella strana « nevica- 
ta » — in cui la musa è molto. vee raffred- 
data. . 


Via Privata S., Zita 12r. 


CUCINE per istituti Religiosi 
Coliegi - Comunità - Cliniche 


NICOLINI 


Via Fracassini 18 - “ROMA. 
| Telefono 390.979 


-OTTice 
ROMANO 
Casa fondata nel 1885 
Lenti infrangibili per sportivi 


CONTROLLO OCCHIALI 
e VISITA GRATUITA 


eseguita da Medico Oculista 
SCONTI SPECIALI 


ai RR. PP. - Iscritti A. C. e D. C. 


CORSO VITTORIO EMANUELE 37 
VIA DEL TRITONE 90 


MALATI, DEBOLT, 
SFIDUCIATI, ESAURITI: 


Interpellatemj subito 
Potrete riacquistare salute, vigore, 
energia ‘con spesa irrisoria. 


Cav. E. SCARPARI 
- GENOVA 


« Immacolata Concezione » 
del Comm MARIO SARTORI 


SCIATICA-ARTRITE 
REUMATISMO 


A richiesta opuscolo gratis 
Roma - V Pompeo Magno, 14 - Tel 35823 
Direttore Sanitario: Or. LUSIGNOLI 


PSORIASI 


Una nuova cura con la TINTURA 
BONASSI. Guarigioni documentate 


Chiedere l'Opuscolo — O — gratis al- 


LABORATORIO BONASS! - CALLIANO (Provincia Asti) 
Aut. ACIS N. 72588 


[ POESIA ANGOLO) 


CASA DI CURA 


ECZEMA 


T” 


PAG. 8 : 
t 
t 
e 
> 
‘ 
3 
l 
| 
(] 
t 
\ 
4 
i 
N 
Sa, ‘ ~ P 
ch 
a 4 
; 
‘ 
A 
| 
i 
y 
> 
| 
- 
SA 
& 
hy o á 
Ta 
‘ 
| 
| 
| 


NUM. 16 


LA PAGINA PER GLI AGRICOLTONI 


abbondante 


Nell’ ultima sèttimäna del prossimo giugno 
si svolgerà a Castelgandolfo il « Congresso 
internazionale cattolico sui problemi della 
vita rurale» indetto dal « Movimento na- 
zionale cattolico di vita rurale » degli Stati 
Uniti d'America di cui è miee animatore 
Mons. Ligutti. 


Gli agricoltori italiani già conoscono Mons. 


Ligutti, essendo egli venuto lo scorso anno 
in Italia per rivedere la sua patria d'origine 
e per dare anch’egli il suo contributo alla 


- rinascita del nostro F'aese'e che il nostro 


giornale intervisto. 

Fra i doni recati, egli fece distribuire 
migliaia di sacchetti di «mais ibridi» ai 
piccoli coltivatori, i quali hanno potuto 
constatare direttamente l'utilità di cambiare 


łe. vecchie sementi locali.-La P. „C.-A; distri- 


buì la nuova semente. 


Con l'impiego di mais ibridi si ottiene - 
un aumento’ di produzione pari al 25-30%. 


rispette a quella-che è la produzione nor- 


male di. granoturco ottenuta con le varietà. 


finora adottate. | 

S'intende che i seminati debbono essere 
ben curati, sia nella preparazione del ter- 
reno sia in. tutte le altre operazioni coltu- 
rali richieste dal granturco; ma a parita di 
altre condizioni di terreno ¢ di clima, i mais 
ibridi rendono molto di piu ai coltivatori. 


Che cosa sono questi mais ibridi? vi do- 


manderete con curiosita. Ed io vi rispondo 
che voi gia _li producevate, in maniera em- 
pirica, questi mais ibridi, allorché taglia- 
vate la cima appena spuntata ad una fila 
di granturco provocando cosi la feconda- 
zione incrociata di quella. stessa fila da parte 
Gella fila vicina non cimata. 

Con questo procedimento perfezionato 
scientificamente si sono ottenute in Ame- 


‘rica, durante la guerra, nuove sementi pre- 


gevo.issime, note oramai nel mondo col no- 


-seguita soltanto da Stazioni 


turco che presentano ottime caratteristiche 
(per esempio: alta capacita produttiva, pre- 


cocita di sviluppo e di maturazicne della 
granella, resistenza alle malattie ed alla 


siccità, ecc.) e si coltivano distintamente in 
modo da averle in purezza. 


Chiamiamo le predette varietà con quat- 


tro lettere: A, B, C, D, come è in'dicato nel 


grafico unito. 

Dopo averle riprodotte per alcuni „anni 
onde fissare i loro caratteri, 
due a due: A + B eC + D facendo sì che 
il polline di B fecondi i fiori femminili di A, 
ed il polline di D cada sui fiori femminili 


di Cc. Il granturco ottenuto da: ‘questo ‘prime 
incrocio A + B eC + D munisce le caratte- ~ 


ristiche delle .varieté da cui’ deriva; ‘conti- 


nuando nel loro incrocio si ottiene poi il 


seme ibrido commerciale risultante dalla 


combinazione delle quattro linee pure: A 
più B più C più'D. 
A dirlo si fa presto, ma per applicare 


nella ‘pratica quésto procédimento neces- 


saria una tecnica oculata, che può essere 


statali o da Ditte specializzate nella produ- 
zione delle sementi selezionate. 

Il comune agricoltore ha interesse ad ac- 
quistare le sementi già bell'e pronte, adatte 


più soleggiato di un cortiletto, di- 


Si procede cosi nella creazione di queste 
sementi: si scelgono quattro varietà di gran- 


. Dj sassate in testa, da ragazzo, ne 
ho ə2vute parecchie. Suie rive del 
fiume nativo, casalingo starej per 
dire, era di rigore per noi ragazzi di 
quartiere popolare `tener vive ie 
competizioni rionali con quelli della 
sponda opposta. Erano queste le oc- 
casioni che mi facevano apprezzare 
i benefici della farmacia casalinga. 

L’« unto dei tagli» — ad esempio 
— era sempre disponibile. Ricordo 
ancora quella bottiglietta di vetro 
giallo-scuro appesa in alto su! muro 


mostrazione.., solare anche questa di 


gelosamente una copia con dedica 
autografa 


de] suo volume 


antica sapienza, | 

Solo la vecchia zia sapeva quello 
che aveva infuso in quell’olio denso 
e brunastro che al momento oppor- 


tuno scendeva dall’aliissimo chiodo 


per trasferire su] mio cuoio capellu- 

to tutti i benefici delle sue erbe se- 

greti e quelli delle radiazioni soilari 

tesaurizzate per intere stagioni, 

Ora che, per dirla col Carducci, 

„. non son più cipressetti, un biri- 
fehino 

e sassi in specie non ne tiro più... 


ritorno col pensiero a quell’olio ci- 


- ċatrizzante, una delle tante formule 
« vulnmerarie » che l'esperienza di s€- 


coli aveva tramandato nelle vecchie 
famiglie ed ammiro chi ha sapuio 
salvare dalla dispersione e dala di- 
menticanza questo tesoro della natu- 
ra offerto gratuitamente alla nostra 
salute, 

~ Nei primi anni di laurea conobbi 
ed ammirai uno di questi ricercatori 
tenaci e sapienti, que] Mons Luigi 
Antonelli che — laureato in medicina 


ed in scienze naturali — spese la sua 


Junga vita nello studio appassionato 
dei segreti della natura, e conservo 


PIANTE CHE RIDANNO LA SALU- 
TE», I volume che, esaurito rapida- 


mente nella prima edizione è stato 
solo pochi mesi fa da un illustre di- 
scepolo dell’Antonelli, il prof, Gio- 
vanni Faure, offerto al pubblico in 
quarta edizione completamente rive- 
dutá, migliorando la descrizione delle 
singole piante e aggiornando la parte 
chimica 
cerche (*), 
Si può considerare fuori posto il 
capitolo delile piante medicinali nel- 
la terapia moderna? Non è più sol- 
tanto questo volume a documentare 
i vantaggi delle cure  fitoterapiche, 
da! memento che vediamo medernis- 
simi laboratori attrezzarsi per la pre- 
par2zione di estratti fluidi scientifi- 
camente garantiti e dosati in cui 
dalla senna. al carciofo, dalla barda- 
na all’ aglio vediamo messe in nuova 
luce le più e?re e vecchie conoseen- 
ze dej campi, dey beschi, dei fossi. 
Non abbiamo più necessità di pren- 
dere lezioni dagli animali: dai buoi 
che ricercano la gramigna per stio- 
gliere i lore cəlco'į biliari o da‘ cta- 
gnoline di casa che istintivamen'e 
parietaria quando 


con le più recenti ri- 


mangia fogiie di 


ce, T 
fo Ta 
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per i suoi terreni e per il suo clima, quelle 
sementi che gli vengono, consigliate dagli i 
Ispettorati agrari come già sperimentate 
sul iuogo e che hanno dato buoni risultati: 
Il prezzo delle sementi in parola è più S d 
alto di quello del granoturco comune, nè #73 { 
potrebbe essere diversamente se per otte- 3 
nerle-c'è voluto tutto il lavoro in -precedenza 
descritto; ma il Ministero dell’ Agricoltura 
ha concesso un suo contributo per l'acqui- 
sto, che si può avere con una semplice do- 
manda all'Ispettorato provinciale dell'agri- p 
coltura. 
Si pensi, inoltre, che bastano 20-25 chili 
di mais ibrido per seminare un ettaro di 
terreno e percig la spesa non è gravosa, 
tanto più se il raccolto compenserà poi ad i 
usura la spesa stessa. red 
Coltivando largamente le nuove varietà i 
di mais ibridi, si puô contare su un aumento á l 
notevole della produzicne maidicola nazio- 
Sı incrociano nale la quale non é fine a se stessa, sibbene i 
un mezzo per incrementare le produzioni $ EE 
animali. L'allevamento dei suini; del polla- rale, oltre che l'interesse economico, di avva- | 
me e del bestiame in genere riceve un ra- lersi di tutte le risorse della scienza per | 
esaltare tutie le produzioni a beneficio del a 
“=> ¿Bastano 20. Kg. di- mais ibrido per seminare. E una forma di. carita. cristiana anche 
un ettaro di terra e:avere un raccolto insperato ANTONIO. SPAGNOLI | 
‘pido impulso da una Jarga disponibilità 
di granoturco. - 
alla molto usata per - ja 
alimentazione umana in alcune regioni, oc- : 
corre aggiungere carni e grassi ,affinche la 
popolazione si nutra bene ed esplichi una — 
-intënsa attività nell’interesse proprio, della T 
famiglia e del Paese. 
In Inghilterra è ancora s ; 
mente la carne, nei paesi satelliti di Mosca, SES 
sperimentali come Ungheria, la Cecoslovacchia, ecc. so- 
no ancora razionati i viveri fondamentali; i 
qui da noi, invece, è tornata — grazie al F 
Cielo — la normalità in fatto di alimenta- 3 
zione ma gli agricoltori hanno l'obbligo mo- ; 
TR IR sie | 
; | 
FEMMINA} MASCHIO FEMMINA MASCHIO 
i 
FEMMINA MASCHIO 
A+B+C+D 
í ne. Servirsi deHe cure fitoterapiche ; 
sottratte alla ciarlataneria per me- 
Tre: rito di una volgarizzazione intelli- >: 
. gente, è cosa utile e possibile, ora i 
che sono state sfrondate da sovra- H 
strutture di fattucchiere o di erme- ; 
tiche riserve che un tempo permet- E 
f] 
i A tevano ad empirici furbi lucrose spe- 
: culazioni, Si veda nel volume del- | 
| : l’Antonelli (pag. 161) il caso di quella 
eee vecchietta che due secoli fa non ce- 
deva per meno di quindici scudi va- 
ha difficoltà urinarie, Ora è la chi- eome la stessa poltiglia si possa usa- Setti di un suo efficacissimo unguento 
«LE mica a chiarire ragioni profonde e re con vantaggio sulle piaghe torpide. Per le emorroidi. Si decise solo — J 
suggerire metodi adeguati. Vogliamo ricordare i vantaggi eco- dopo che aveva per anni accumulato $ 
Ci dimostra ad esempio che se gli nomici dell’uso delle piante in me- un capitale — a confessare la for- i 
antichi chiamarono la comune « bar- dicina? mula ad un religioso- domenicano 4 
dana dei fossi» come «erba dei ti- E’ notorio, ad esempio, che olio di andato a confessarla _in punto di 
gnosi», cid è devuto al sug cente- noce, sale di cucina e fiele di bue morte, Che è che non è, į medici che 
accersero per-avere la famosa ri- 
cetta (e ne attestarono in seguito i 
Senna, carciofo, bardana, aglio e altre — remi vantaggi) si trovarono di fronte : 
conoscenze dei campi, dei boschi, dei composta di fettine di melanzana e 
] preparata secondo particolari moda- 
-d lita che l’Antenellj ha fedelmente ri- 
fossi offrono a buon mercato, la salute t che VAntonclii ha fedetmente ri- 
, Settecento. 
all uomo. Via dunque leë ragnatele da questi 4 
4 codici di antica sapienza, specie ora 4 
nuto di inulino, di una sostanza in parti uguali mescolati e fatti « di- la rar e 
oleo-resinosa e di un attivissimo  gerire» al sole formano un impasto ‘©. Per Migtiorare ta Conoscenza i 
olio essenziale, che clinici dell’Gttocente facevano , = 
; i ti 1 _* se ad un malato occorreranno me- set 
Nen arriveremo forse più ad usa applicare regolarménte sulle 
re per j denti cariati la polvere sec- mazioni glandolari nei bambini «scro ; ; A kiai l 
ĉa di mallo di noce che l'antico Pli- folosi»; e vi aggiungevano tre tazze riers soltanto gli orticoltorj a ral- 
nio garantisce con ja sua autorità. giornaliere di infusione di foglie di ‘CSTAFsene. ae! 
ma niente di strano se su di un ecze- noce fresche, E quale più semplice UGO PIAZZA 
ma acuto in fase vescicolosa appli- ed economico lossativo di questo, per ; 
eheremo come un tempo paltiglia di i bambini: una insz!ata di foglie di. (*) Ed. Azienda Libraria Cattolica 
patate crude: lo visto prescrivere. margheritine? Tuttora in Germania Italiana - Via dei Lucchesi’ 21A - 
dal mio illustre Maestro in-derm?to- le brave mamme de! popolo si ser- Roma - pag, 491, con 113 illustra- 
logia, ij prof, Bosellini, e so anch>? vone dj questa semplice preparazio- zioni. 
PI | | Pi in 20 V AR SE-MEDA-CAGLIARI-SASSARI 
| Al REGsIO CAL. - CATANZARO - LECCE 
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ANNO XVIII 


Mario Petralli rigiro tra le mani 
il biglietto nuovo, lo rilesse con 
ansia, si persuase che era proprio 
vero quanto gli aveva promesso 


la sera innanzi l'amico, e infilò 
la porta senza neppure salutare la 
vecchia padrona di casa. Scendeva 
con una gioia al cuore che rara- 
mente aveva provato: era il primo 
posto che riusciva ad avere, e Si 
rallegrava non tanto per sé quanto 
perchè avrebbe potuto mandare 


qualche soldarello alla madre che. 


non lasciava passare settimana 
senza chiedergli come stava e quel 
che faceva. Essa non aveva il co- 


raggio di confessare al figlio le sue 
-condizioni sempre più precarie da 


quando l’Annetta — Funica figlia 
— aveva dovuto seguire il marito 
emigrante. 

Prima, una minestra non le 
mancava, chè Annetta era buo- 
na: ma da quando era partita, la 
povera donna, rimasta sola, dove- 
va tirare innanzi facendo affida- 
mento sulla grama pensioncina del 
marito, che le bastava, si e no, 


fino al venti del mese. Il figlio, che — 


a forza di stenti, aveva preso il 
diploma di maestro, viveva nel ca- 
poluogo perchè li, dicevano, 


uscisse fuori un qualche posto e, 


allora, era meglio rimanere a por- 


tata di mano. Il giovane s’ingegna- 
va-a dar qualche lezione, ma era 
ben poco rispetto alle esigenze del- 
la vita: la camera, il vitto, la bian- 
cheria gli facevano sfumare dalle 
mani i pochi soldarelli che riusci- 
va a raggranellare e për la ma- 
dre, 
te. Il disagio morale incideva sul 
suo carattere già melanconico, ve- 


_landđolo d’una tristezza cupa che 


traspariva dagli occhi perduti sot- 


to due fitte sopracciglia nere. Era 
legato ad un filo di speranza che 


-Yorecchio alla porta per 


cera 
possibilità che un giorno o Taltro, 


nonostante i suoi sforzi, non . 


sembrava volesse finalmente pren- 
der forma e concretizzarsi. 


Tl giovane scese le scale, attra- 


verso il vicolo, S'incamminò lungo 
il corso rumoroso è indifferente, si 
perdette nei meandri dellé viuzze 
scure e, infine, dopo più di mez- 
zora di marcia a denti stretti, 
riuscì davanti a un palazzo se- 
vero, di bugnato antico. Si toccò 
la tasca per sentire la cartolina, si 
accomodò il nodo della cravatta, si 
rassettò il pastrano e cercò, tra i 


Racconto di 


vari uscieri il più adatto a rispon- 
dergli. 

—- Terzo piano, stanza sedici 
— gli rispose un omone, dopo aver 
gettato un’occhiata sul biglietto. 

1 giovane sali le scale col cuo- 


re in gola: contd le camere, giun- 


se davanti al numero 16, bussò leg- 
germente, timidamente, accostando 


la risposta. 
—— Avanti — disse dal 
di dentro. 


Mario Petralli spinse con estre- 


ma delicatezza. luscio e si trovò in 
una enorme camera, piena di scaf- 
fali: un tavolo al centro e, dietro, 
un uomo elegante, distinto, che lo 
accolse col più grazioso dei sor- 
risi. 

Il giovane mostrò la cartolina: 
quello, come avvezzo, cacciate le 


‘mani dentro una valanga di fogli 


bianchi, ne estrasse una scheda: la 


col biglietto presentato- 


iconsegnò al giovane. 

oe Se la sente di andare a ***: 
(e nominò un paesetto vicino). Ci 
sarebbe bisogno di un maestro per 
un corso di preparazione. — E 
continudé, con tono enfatico, esal- 
tando l'opera di educatore, la bel- 


Abbiamo letto centinaia di volte 
frasi di questo genere: « t- Gesuiti 
hanno potuto raggiungere la loro 
potenza mondiale con una discipli- 
na ferrea e con metodi che vengono 
descritti nei loro ’’ Monita secreta ”’ 
(Avvisi segreti) che essi si traman- 
dano dall'uno all’altro, per conse- 
guire it favore dei potenti, carpire 
le eredità ecc. ecc.» 

Da tre secoli girano per il mon- 
do, stampati in tutte le lingue, que- 
sti « Monita » e il geloso segreto sa- 
rebbe dunque svelato. Che cosa vale 
sid un segreto svelato? Niente o 
xen poco! 

La questione, dunque, si riduce a 
yuesto: è proprio vero che Í Gesuiti 
1anno formulato e praticato tali av- 
sist segretissimi nel primo secolo 
tella loro vita? 

La polemica intorno al piccolo ti- 
bro è stata violentissima e si può 
dire conclusa nei primi anni del no- 
stro secolo. Fu riassunta da un gior- 
nalista cattolico, Eugenio Carloy 
(Genova) che ebbe i giudizi dei 
seguenti critici, quasi tutti non cat- 
tolici e anticlericali. 

Maurizio Vernes: «1! critici mo- 
derni sono concordi senza eccezio- 
ne, a considerarli (i « Monita ») co- 
me emananti da un avversario... 


Non si potrebbe in buona fede te- 


nerti per un documento autentico 
scritto dai e pei gesuiti. In una pa- 
rola, e senza esitazione alcuna, so- 
no un tibro apocrifo ». 

G. Bennot-Maury: « Dopo un esa- 
me serio della questione ho Ponore 
di rispondervi che i ” Monita secre- 
ta” sono apocrifi... II solo docu- 
mento ufficiale e riconosciuto tale 
dai gesuiti. è P institutum Societa- 
tis Jesu.. », 

Alfredo Essa (la Com- 
pagnia) non rivendica e non rico- 
nosce altre regole che quelle che 
ricevette da Ignazio di Loyola, suo 
fondatore. Queste regole, ben lungi 
dall’essere segrete, hanno avuto dal 
principio un carattere assoluto di 
pubblicità. Non solamente Ignazio 
non le nascondeva, ma le conside- 
rava, è il suo tempo le considerava 
con lui, un capolavoro di costituzio- 
ne religiosa ». 

Alberto Reville: 


« L’autore pre- 


sunto (dei « Monita ») un ex-gesuita, 


PICCOLO POLEMIKON 


.. Tisposte brevi, polemicamente efficaci, 
alle più diffuse obbiezioni contro la Fede... — 


- anima e coscienza io non credo al- 


L'ASSORTIMENTO PIU’ 


il cui nome sarebbe Gerolamo Za- 
horowski... Un ” pamphlet ” analo- 
. g0, meno abile, apparve a Venezia 
nel 1645 sotto il titolo ” De Lucilii 
Europaei Monarchia solipsorum ”; 
autore presunto, l’ex-gesuita Cie- 
mente Scotti... ». i 

Salomone Reinach: « Sulla mia 
Vautenticita dei '’ Monita secreta ’’. 
E’ una frode, arma sleale di cui non 
debbono usare gli amici della ve- 
rità e della giustizia ». 

E. Denis: « lọ credo che tutti gti 
storici seri ammettano oggi che i 
” Monita secreta” non sieno che 
una raccoita apocrifa... ». 

Emile Chenon: «1 ” Monita se- 
creta ” sono autentici, vale a dire 
emanati dall'autorità ufficiale della 
Compagnia e sono realmente indi- 
rizzati ai loro destinatari apparen- 
ti?... lo credo che non bisogna esi- 
tare a rispondere: no. | *’ Monita ” 
sono, per me, certamente apocrifi. 
Quello che mi determina a ciò, ol- 
tre la singolarità del loro contenu- 
to, è il fatto che fin dalla loro appa- 
rizione i contemporanei non hanno 
esitato a giudicarli una beffa ». 

Max Nordau: « Ch'io sappia, nes- 
suno storico serio della Compagnia, 
apologetico od ostile, almeno da un 
secolo prende sul serio i ” Monita 
secreta *’... ». 

Ripetiamo: questi giudi2zi sono tut- 
ti di non cattolici. II Reinach e il 
Nordau sono scrittori ebrei avversi 
a tutte le religioni. Ciò dimostra 
che ia polemica è finita e che i « Mo- 
nita » furono una delle tante armi 
di guerra montate contro i Gesuiti, 
a base di falsi e di calunnie. 

Oggi non c’é persona rispettabile 
che affermi la autenticità del fa- 
moso libretto. Solo tre anni or so- 
no il famigerato settimanale mas- 
sonico-comunista «Don Basilio» 
cercò di servire ai suoi poveri tet- 
tori il vecchio pasticcetto dei a Mo- 
nita ». Ma contro la sconcezza in- 
sorse il professor Pepe, noto bac- 
calare anticlericale che ammoni i 
suoi scolari a non servirsi di cose 
troppo ammuffite e troppo fradice. 

E fu una lezione ben meritata 
€... pepata. 


MART. 


Via dei Prefetti, 


sentire 


nè all'esperienza 
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lezza della. scuola, la sua funzione — 


di primo piano nella ricostruzione 
e mille altre cose. 

— Ella verrà pagato — terminò 
— alla fine del corso: d’ altronde 
si tratta di tre mesi e tre mesi 
volano via come il vento. 


Tì giovane accettò senz'altro: fir- 


mò la scheda bianca -e s'impegnò 
a partire il giorno stesso, coll’auto 
delle tre pomeridiane. Ebbe appe- 


na il tempo di salutare la vecchia 


padrona di casa, e se ne ando. 


R. GIUSTINI 


I primi giorni di scuola -furono 
una delusione: era. «novellino >», 
così gli dicevano i colleghi più an- 
ziani e prendeva le cose con trop- 
po zelo. 

— Sfumerà, sfumerà, anche per 
te! Sei ancora un novellino — gli 


diceva un maestro che poteva es- 


sergli padre e, forse, anche nonno. 
— A diciott'anni si crede in tutto, 
anche nell’impossibile: ma quando 
comincia a cader la neve in testa, 
allora la fantasia si raggela e ci 
vuole coraggio per andare avanti. 

E il vecchio maestro gli aveva 
dato un’occhiata che gli era scesa 
fredda in fondo al cuore. 


— Proprio così — continud una 


altra volta — fin che gli faccia- 
mo comodo, tutti ci riveriscono: 
quando poi non siamo pit buoni a 
nulla, due soldi di pensione per mo- 
rire di fame e arrivederci. 

Ma il giovane era cosi infatuato 
della nuova vita che non pensava 
alla cattiveria degli uomini, né al- 

pensione per morire di fame, 
qei ca DE 
chi: Il suo ardore, anzi, cresceva, 
ogni giorno di più, perché sapeva 
penetrare nel cuore dei suoi ra- 
gazzi e amarli, e farsi amare: 

Ragazzi, li. diceva lui, con una 


aria di insegnante consumato: in 


realtà erano uomini; il più giova- 
ne aveva una venticinquina d'an- 
ni; e lui, il maestro, ne contaya 
appena diciotto. | 


La- corrispondenza colla madre 


-aveva acquistato un carattere più 


fiducioso: gli avevano. fatto capire 
che anche Fanno seguente avreb- 
be potuto continuare e badava 
quindi ad eseguire scrupolosamen- 
te i suoi doveri. L'unico a scrollare 
il capo era sempre il vecchio mae- 
stro che, una sera, più accigliato 


del solito, lo chiamò e: 


— Thanno pagato ? — gli do- 
mandò a bruciapelo. 

— Ancora no — rispose Mario. 
— Ma mi hanno assicurato che lo 
stipendio verrà versato regolar- 


mente alla fine del corso e, cioè, t 


mese venturo. 
— Bada a te — replicd il vec- 
chio — Non vorrei ti succedesse 


quel che è capitato ad altri — Ed _ 


espose il caso di alcuni suoi colle- 


ghi allettati con belle promesse e- 


poi rimasti-a bocca asciutta. 

— Ma è impossibile — esclamò 
con impeto il giovane — E’ im- 
possibile! Un’amministrazione co- 
sì vasta che cerca di lesinare quat- 
tro soldi a un ee maestro... 
non ci credo! 

— Eppure — filosofi- 
camente l'altro — se parlo, è per- 
chè ne so più di te! 


Il giovane rimase scosso bes 


quelle parole e, sebbene si rifiu- 
tasse di crederci, pure, di quando 


-in quando, il dubbio gli saliva al 


cuore, sempre più sottile e tre- 
mendo. Avrebbe voluto divorare 
quell'altro mese che lo separava 
dalla fine della scuola, ma invece — 
come capita — quei trenta giorni 
furono i più lunghi e tormentati. 
Venne alfine la trentesima matti-. 
na: una giornata magnifica, che 
pareva fatta apposta per addolcire 
Yaffanno dell'addio. Mario doveva 
separarsi dai suoi scolari, dai col- 
leghi, dalla scuola dove aveva la- 
vorato con tanta fiducia, da quelle 
pareti, da quei banchi che gli si 


erano fitti in cuore colla violenza 


del primo amore. Ma le campagne 


ridenti al di là delle aule scolasti- 
che, e un’aria di festa divinamente 


diffusa nella natura lo rincuorava- 


no. Fece l'ultima lezione con una 
eloquenza che meraviglid lui stes- 
so: la sera, quando partiva i suoi 


ROMA 


5 


\ : 


« ragazzi > erano i, a salutarlo, an- 
cora un’altra volta. 

Si staceo violentemente, con un 
atto di volonta, da tutti quei visi 
che lo salutavano colle lacrime agli 
occhi; si guardò intorno, si divago 
osservando i suoi compagni -di 
viaggio, molti dei quali non gli 
erano sconosciuti. 

— Troppo fragile il nostro cuo- 
re — pensava con lo sguardo alle 
mani robuste del guidatore che pa- 
revano incollate sul volante — Ci 


attacchiamo anche noi troppo pre- 


= ẹ poi sanguiniamo, quando 


mili e li iascia sfogare ben bene 
prima di rispondere: una regola 
di cortesia e di galateo, dopo tutto. 
Poi prese un taccuino, .vi scrisse- 


sopra il nome del maestro e lo in-- 
vitO a tornare dopo qualche gior- 
no. Purtroppo, il povero maestro 


dovette salire infinite volte quelle 
scale: ormai conosceva tutti, dal- 
l’usciere ai capi-ufficio, dalle se- 
gretarie alle dattilografe. Lo man- 
davano da Erode a Pilato, da uno 


a un altro, e tutti trovavano scu- 
se e promesse. Finchè il povero 


ahhia moe 


+ $ 
Due giorni dopo il maestro Ma- 
rio Petralli saliva le scale del pa- 
lazzo severo, di bugnato antico. 
Bussò di nuovo, con più franchez- 
za della ‘prima volta alla camera 


sedici del terzo piano. La stessa- 


voce melata ripetè: 

— Avanti — 6 la stessa persona 
elegante gli chiese col più elegan- 
te dei sorrisi—— Che cosa desidera? 

Il giovane espose il caso: vole- 
va essere pagato, ecco tutto. La 
scuola l'aveva mandato da lui, dal 
professor XY, e, quindi, desidera- 
va sapere quando avrebbe potuto 
riscuotere lo stipendio. Fece nota- 
re le condizioni della sua famiglia, 


Ja sorella emigrata, la madre sola,- 


lui, unico a lavorare. 
L’uomo ~l’ascoltava con taria 


sorniona di chi conosce i suoi si- 


inesperto, in bala di una compa- 
gnia cdi infingardi, fece salire un 
altro: Era un uomo dall’andatura 
dimessa e stanca, rassegnato alla 


‘vita. Bussò con noncuranza alla 


stanza sedici del terzo piano e non 
aspettò neppure che l'altro gli ri- 
spondesse « Avanti». Apri la por- 
ta, chiese se era lui il professor 
XY, e bi? pose sotto gli occhi- il 
biglietto. Quello lo sbirciò attra- 
verso gli occhiali, vide un timbro, 
uno stemma, l'aprì con ansia e 
lesse con meraviglia che. doveva 
presentarsi in tribunale, 
spondere di truffa ai danni del si- 


gnor Mario Petralli. Alzò gli occhi ~ 


di fronte all’usciere quasi per in- 
terrogarlo, ma quello, cacciatosi in 
testa il berretto di stoffa nera, gli 


aveva voltato lé spalle e s’allonta-. 
dal corridoio. 


nava a gran passi 


e dirmi un Io 


voglio il Durban’s, quello raccomandato da 4216 


Dentisti! 


« 4216 Dentisti consigliano Puso del Dentifricio Durban’s. per 
Vefficacia scientifica del suo prodigioso componente: Povoa s: 


per ri- 


IL RICORDO PIU ELOQUENTE DELL'ANNO SANTO 


è la mirabile immagine del 


S. Volto di Cristo svelato dalla S. Sindone 


Autorità della Chiesa, della scienza, fedeli, 
-gale mistico volto il REDENTORE DIVINO. 


Splendido esemplare da parete, fotografia da tavolo, Pat Teg con 


e senza preghiera e listino si 
stino e piccoli saggi con L. 50 


possono avere contrassegno di L. 


380, 


Fotografia Princ. Arcivescovile Cav. G. Bruner 
Trento - Via Grazioli, 25 


VASTO DI | RIGORDINI PER LA PRIMA GOMUNIL COMUNIONE 
Via della Scrofa, 51 


ZAULI 


tutti riconoscono nel re- 


Li- 


Petralli_non_perse Ja pazienza 
un giorno, invece di lui, giovane 
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DOMENICA 


proprio il caso di dire per gli assi 
italiani del ciclismo, perchè,- nem- 
meno a farlo a-posta mentre alle- 
stero essi, siano in tanti o siano in 
pochi, non solo vincono ma addirit- 
tura stravincono — come dimostra- 
no le smaglianti vittorie conquistate 
da Magni nel « Giro delle Fiandre» 

e da Bevilacqua nella « Parigi- 


PGA 


~ 


Lo svizzero Kubler ha vinto la cor- 

sa offrendo ancora una volta la 

prova delle sue eccezionali qualita 
di campione. 


NEMO 


« Nemo propheta in patria» è- 


Roubaix » — in Italia è capitato e 
capita che vincano gli stranieri. 
Infatti, dopo il successo riporta- 
to da Bobet nella «Milano-S. Remo», 
ecco lo svizzero Kubler aggiudicar- 
si la Roma-Napoli-Roma, Fin dal- 
l'anno passato noi facemmo alcune 
riserve su questa gara che alterna 
le specialità su strada, quella su 
pista e quella dietro motori nel me- 
desimo percorso, facemmo riserve 
soprattutto perchè ritenevamo e ri- 
teniamo che su strada il cammina- 
re a ruota con un motoscooter lan- 
ciato anche a ottanta chilometri al- 
Fora non sia la cosa più raccoman- 
dabile per un corridore ciclista, in 
ogni modo, grazie a Dio, quesi’anno 
è andato tutto bene anche se la vit- 
toria è toccata a uno straniero. 
Come nelle precedenti gare della 


==. stagione — esclusa, si capisce, la 


« Milano-S. Remo», anche nella 
Roma-Napoli Roma Bartali ha con- 
fermato ancora una volta la sua 
classe imponendosi ne] finale, di- 
sputato a Roma dietro motori sul 
Circuito delle Terme di Caracalla, 
su tutti gli altri concorrenti eccet- 
tuato Kubler che è uno dei più før- 
ti passisti d’Europa, mentre come 
tutti sanno Bartali non è quello che 
Si dice uno specialista del mezzo- 
fondo. Di piu, Gino ha confermato 
di essere sempre fortissimo in sali- 
ta e l’episodio del « Dente cane » lo 
dimostra: Dentecane unasperrj- 

a Se rova poco dopo 
Benevento e che i corridori hanno 
superato nella tappa. Caserta-Na- 
poli. In questa salita, dunque, Bar- 
tali non solo è riuscito a staccare 
tutti — befiché, come al solito, fosse 
scarsamente coadiuvato dagli altri 
italiani — ma ha potuto mettere in- 
sieme in pochi chilometri ben tren- 
ta secondi di vantaggio; la cosa 
però, non ha avuto seguito, in quan- 
— come dice l'inviato della « Gaz- 
zetta dello Sport » Enrico Vignolini 
— era difficile per Gino «sfuggire 
alla guardia di simili cagnacci (Ku- 
bler, Pontisso, Logli, Magni, Mag- 
gini, Bobet, Moresco e De Santi) 
tutti coalizzati ai suoi danni. E ci 
si misero anche alcune auto del se- 
guito, così che, ad un certo mo- 
mento, non fu difficile agli insegui- 
tori, soltando da una macchina al- 
laltra, riprendere contatto con il 
fuggitivo ». Bartali, naturalmente 
ha protestato per questa... supple- 
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ORIZZONTALI: 


1. Vi si calò San Paolo a Damasco 
— 2 Golfo e porto dell’Arabia — 3. 
Marco Polo ne fu un pioniere — 4. 
Il primo fratricida — 5. Cosi si diceva 
andata — 6. Pronome personale — 7. 
Non è proprio tutto vero — 8 C'è 
anche quello del Reno, ma in musica 
— 9. Un consigliere in breve — 10. Lo 
fa il leone quando ha fame — 11, Un 
fiume americano — 12. C’é perfino una 
gomma — 13. Piacenza — 14, L’hanno 
conquistata sia il più leggero che il piu 
pesante — 15. Campobasso — 16. Vi do- 
mina il gallo — 17. Como — 18. Vi si 
beve pagando — 19. Rapida nel far: le 
faccende — 20. Non lo sono per solito 
gli studenti — 21. Un gas incombusti- 
bile — 22 Una delle stelle australi. 


VERTICALI: 


1. Va sempre insieme a Tizio — 2. 
Pietra di gran pregio. — 3, Quando c’é, 
nascono capolavori — 4. Quest’anno è 
stato imbronciato — 5. Finisce la pre- 
ghiera — 6. Città dove riposa Dante 
— 7. Antichi dei del Nord — 8. Ha 
due mari separati da un. ponte — 9. 
Arde e fa luce — 10. La bagna il Po — 
11. Non c’é più in Italia — 12. Vi si ri- 
fugia l’asceta — 13. Due volte la prima 
lettera dell'alfabeto — 14. C'è quella 
dell'acqua e c’é quella del profumo — 
15. Lo dicono gli 16. 

campane — 17, Il si del prove os 
Ay Non bere tutto — 19. Il figlio di 
Anchise — 20. Minuscoli animalis — 21. 
E’ un’opera ed un regolamento — 22. 
Lieta vivacita. 
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Riuscitissima e animata in modo particolare da vecchi e nu6vi cor- 

rideri è stata la corsa Roma-Napoli-Roma. L’ha vinta Kubler, ma, a 

riconoscimento di tutta la stampa, l'anziano Bartali ha conquistato 
una nuova vittoria morale, classificandosi tra i primissimi. 


mentare intromissione dei mezzi 
motorizzati, ma nessuno gli ha dato 
retta. Resta, comunque, a lui e ai 
suoi tifosi la soddisfazione di una 
più che brillante prova. | 
Quanto a Kubler, si può senz’al- 
tro dire che il. corridore svizzero 
abbia meritato la vittoria: osservia- 
mo solo che questa sarebbe stata 
senza dubbio più splendente se non 
ci fosse stato l’episodio di Salerno 
dove Kubler, nella volata per il se- 
condo posto, ha tentato di fermare 


Bartali prendendolo per la maglia.. 


Cosi, a tutt’oggi il ciclismo ita- 
liano è, in fatto di vittorie nelle ga- 
re a carattere internazionale, alla 
pari con la coalizione degli assi di 
tutti gli altri Paesi d’Europa, per 
due a due. 

Questa situazione, naturalmente, 
non tiene conto del Circuito di Bel- 
monte Piceno (vinto da Bartali) al 
viala henobafassero presenti 
merosi atletiestranieri, fra i quali 
Kubler, non può essere attribuito il 
carattere di vera e propria compe- 
tizione internazionale. 


„E QUATTRO 


Quattro sono state le gare alle 
quali ha partecipato quest’anno 
Gigi Villoresi e quattro sono le vit- 
torie che egli ha mietuto con la sua 
imbattibile « Ferrari». Com’é noto 
il quarto successo della serie, Vil- 
loresi l’ha ottenuto a Monzz alla 
Coppa Inter-Europa. | 

Intanto, si attende con ansia ne 
gli ambienti automobilistici !a de- 
cisione dell’« Alfa Romeo» circa la 
partecipazione delle vetture della 
casa. milanese alle prossime gare. 
Lo stesso Comm. Ferrari, costrut- 
tore delle vittoriose macchine che 
portano il suo nome, ha fatto voti 
perchè le « Alfa Romeo» ripren- 
dano la loro attivita sportiva e a 
ta] proposito, proprio alla vigilia 
della Coppa Inter-Europa, Ferrari 
ha detto che l'assenza. dell’« Alfa » 
dalle corse non solo priverebbe le 
competizioni del loro valore spor- 
tivo « ma priverebbe anche noi co- 
struttori di ogni confronto tecnico. 
Personalmente — ka dichiarato an- 
cora Ferrari — mi auguro che la 
« Alfa» scenda in lizza, Anche se 
dovessi giungere dopo le macchine 
milanesi, considererei ugualmente 
un grande onore essere preceduto 
dalle vetture campioni del mondo». 

In ogni modo, l« Alfa Romeo » si 
è gia assicurato, fra į piloti che do- 
vranno pilotare le sue vetture, il 
campione argentino Fangio. 


CROLLANO I PRIMATI 


Ili duello « Vespa» « Lambretta » 
per il primato mondiale del chilo- 
metro lanciato ha segnato un nuovo 
episodio. Il 9 febbraio, come si ri- 
cordera, una « Vespa 125» realizzo, 
sull’autostrada Roma-Ostia, il pri- 
mato mondiale sul chilometro lan- 
ciato, alla velocità di km, 171 al- 
Pora. Questo record, però, è crol- 
lato Ja settimana scorsa per merito 


MATITA BLEU 


L'ORIGINE DELLA PAROLA 
« LLOYD » 

Con questo vocabolo vengono indicate 
aitestero e in Italia alcune compagnie 
di navigazionė. E ne sapete il perchè? 


Perchè Lioyd si chiamava un levantino 


caffettiere a Londra in Lombard Street, 
nel cui esercizio usavano radunarsi i pri- 
mi proprietari di compagnie di naviga- 
zione. 


PIANTAR CHIODI... 


Ecco un modo di dire usato con una 
certa larghezza e la cui spiegazione sa- 
rebbe proprio inutile. Comunque, per ! 
beati che ancora non lo sapessero, dire- 
mo che piantar shiodi significa fare dei 
debiti. Ma perché « piantar chiodi »? Ec- 
co: pare che, nel tempo antico, la pro- 
messa di restituire i soldi avuti in pre- 
stito venisse consacrata conficcando un 
chiodo nella casa del creditore, chiodo 
ch» veniva tolto all'atto della restituzio- 
ne della somma. 


del corridore Romolo Ferri il quale 
su motoscooter « Lambretta 125» 
ha raggiunto la fantastica media di 
Km. 190,476, superando di quasi 20 
chilometri il precedente primato. 

Ferri, inoltre, ha conquistato il 
record del miglio lanciato (chilome- 
tri 1600) alla media di 187,556. 

Questi primati saranno definiti- 
vi o ci sara un'altra replica? 


ANTICIPAZIONI SUL CAMPIO- 
NATO 1951-52. | 


Il Campionato dj calcio non è an- 


cora giunto al traguardo e gia cor- 


re qualche voċe in merito a trasfe- 
rimenti di giuocatori da. una squa- 
dra all'altra. A quanto si dice, il 
mezzo sinistro danese John Hansen 
passerebbe, con la prossima stagio- 
ne, dalla « Juventus » alla «Roma», 
mentre l'atleta svedese sarebbe so- 
stituito nella compagine torinese 
tualmente, milita nelle file del- 
l’« Inter ». | 

A proposito della Roma, i « ro- 
manisti » hanno, finalmente, respi- 
rato con la vittoria ottenuta dome- 
nica dalla squadra giallo rossa sul- 
la Pro Patria: cosi, la Roma ha po- 
tuto riguadagnare un posto in clas- 
sifica lasciando, per il momento, il 
fanalino di coda alla « Lucchese », 
alla quale, peraltro, į «soloni» della 
Lega Nazionale hanno annullato la 
partita disputata con l« Udinese » 
nella quale la squadra toscana era 
stata sconfitta. 3 

Se la Roma non ha vinto nel 1951 
il campionato di calcio ha battuto 
in compenso... il primato dei di- 
spiaceri, 

CESARE CARLETTI ` 


NOTIZIE MINIME 


OLTRE LA CORTINA 


DI FERRO 


LIBERTA’ COMPLETA. 


Un turista sovietico in visita del- 
l'Italia tra le varie impressioni avu- 
te, dal microfono russo ha candida- 
mente dichiarato: «e In una via di 
Milano vidi un disegno a carbone 
che rappresentava una forca con un 
pupazzo impiccato. Sotto c’era scrit- 
to: ” Questa è la tua sorte, Scel- 
ba ’’, Perchè la polizia non cancella 
il disegno?, chiesi. ’’ Non vogliono 
avere a che fare con i giovani co- 
munisti’’. ” Sanno che se cancella- 
no un diseqno ne vengono subito 
fuori altri dieci. Questi sono i gio- 
vani comunisti italiani ». 

No, caro! Gli è perchè in Italia 
c'è la vera libertà di pensiero. 


DOVE LA VERITA’ NON GIUNGE 
REGNA LA MENZOGNA 


La radio bulgara ha trasmesso in 
questi giorni la notizia da Roma che 
qui riportiamo: «u Il clero cattolico 
italiano partecipa attivamente nello 
svolgimento della campagna per la 
raccolta di sottoscrizioni in calce al- 
la petizione emanata dal consiglio 
mondiale della pace circa la con- 
clusione del trattato di pace tra le 
Cinque Potenze, Nella città Badolato 
il parroco, dietro l'insistenza di al- 
cune donne della parrocchia, ha ac- 
condisceso a sottoscrivere la peti- 
zione del Consiglio Mondiale della 
pace ed ha espresso la sua contra- 
rietà per lo stanziamento di 250 mi- 
liardi di lire per gli armamenti ita- 
liani. Anche nella provincia di Ales- 
sandria alcuni gruppi clericali han- 
no partecipato attivamente alla 
campagna per la raccolta di sotto- 
scrizioni alla petizione del Consi- 
glio Mondiale deha pace ». 


- 


~ 


Ts 


Dice la radio bulgara: « Gli im- 
perialisti americani non riusciran- 
no a realizzare i loro piani aggres- 
sivi e bellici, perchè prima dovran- 
no superare l'Unione Sovietica e la 
sua eroica armata guidata dal gran- 
de Stalin. Sotto la bandiera di Le- 


vietici sono il più forte appoggio del 
fronte mondiale della pace e della 
democrazia. Noi tutti dobbiamo. es- 
sere sempre pronti a difenderci,.. 

' Dobbiamo perfezionare e potenziare 
la preparazione militare delle no- 
stre truppe... II nostro esercito deve 
essere pronto a difendere la nostra 
libertà e l'edificazione del sociali- 
Smo per la cui realizzazione il no- 
stro popolo lotta con tutte le sue 
forze ». Per loro dunque vale il « si 
vis pacem... n! 


EPSILON 


| 


VETRINA 


A VOLO D’UCCELLO - Sul campo del- 
la narrativa. Brescia, via G. Rosa 33. 
Unione Femminile di Azione Catto- 
lica, pag. VIII-208. 


(M. P.) — Ringragiano la Provviden- 
za divina: è finalmente giunto l'aiuto, 
átteso, invocato, di una bussola, ade- 
guata e sincera, per il sicuro ed im- 
mediato orientamento valutativo mora- 
le nella folta selva di libri della Nar- 
rtiva contemporanea: romanzi, racconti, 
storie, novelle, bozzetti, avventure, ecc. 
L’Unione Femminile bresciana di A, C. 
nella decorsa Epifania, ha pubblicato 
un Repertorio « A Volo d’Uccello » pre- 
cisamente sulla Narrativa contempora. 
nea; e vi ha recensito oltre un tre mila 
libri del genere, incidendo per ciascuno 
il valutativo giudizio morale, mediante 
espressioni chiare, aperte, evidenti. Ad 
esempio: Ottimo romanzo d’intonazio- 
ne cristiana — Racconto formativo e 
tstruttivo — Ottimo libro, destinato a 
far tanto del bene, ecc. Oppure: Mo- 
ra’ -nte negativo— Negativo, sotto ogni 
aspetto — Sconsigliabile per la trama e 


. e per lb stile, ecc. Ove occorra, — e 


tali casi sono molto frequenti —, il giu- 
dizio, pure nella sapiente sua concisio. 
ne, si sviluppa in una analisi, che di- 
mostra il contenuto positivo, oppure 
negativo, del libro. L'ordinamento al- 
fabetico per nome di autori facilita in 
un attimo la ricerca: così pure in ur 
attimo si coglie il sostenziale giudizio 
sul libro, perchè sul margine destro 
della pagina corrisponde, per ciascuno 
dei libri, una semplice lettera maiusco- 
la, una sigla, che nella Tavola delle 
Sigle, indica per quale categoria di let. 
tori il libro conviene, oppure se è scon- 
sigliabile, 9 se è da escludersi. Quando 
è il caso, con tutte maiuscole è indicato 
che il libro è all'Indice. Si tratta per- 
tanto di un lavoro, che associa un mas- 
simo di praticita con un massimo di 
pronta immediatezza, in un campo de. 
ticatissimo, contemporaneo, di valu- 
tazioni morali debitamente accertate e, 
per cid stesso, assolutamente sicure. 
Alla benemerita Presidente dell’Unio- 
ne Femminile bresciana di A. C, è per- 
venuta, in una lettera di S. E. Monsi- 
gnor Montini, la Benedizione Apostoli- 
ca, che il Sommo Pontefice si è de- 
gnato impartire «a riconoscimento del 
bene operato» ed anche quale « spro- 
ne a continuare in un'attività così uti. 
le per ta sana educazione della gioven- 
tù». E la pubblicazione proseguirà con 
Aggiornamenti Trimestrali, porgendo 
così, in modo continuativo il proprio 
validissimo teenico aiuto alle persone 


@ ai ceti piu interessati: sacerdoti con 
cura di anime, istituti, scuole, associa- 
zioni, biblioteche, e a quanti costitui- 
scono direttrici della propria condotta- 
la religione e la morale, 


LIMITAZIONE DI CRISTO. Nuova e 
fedele traduzione, arricchita di Trifies- 
sioni, pratiche, orazioni, alla fine di 
ciascun capitolo, Pompei, Scuola Ti- 
pografica Pontificia dei Figh dei Car- 
cerati, pag. 496. L. 200. Prelatura del 
Santuario di Pompei, Conto Corren 
Postale 6/9763. 


(M. P.) — Vi è genialità nella conce- 
zione di questa nuova tra le innume- 
revoli edizioni di quell’inestimabile ca. 
polavoro, che è l'Imitazione. Si è vo- 
luto conseguire, e si è riusciti a conse- 
guire, un massimo di vantaggi con un 
minimo di dimensioni ed anche con un 
minimo di prezzo. Perchè in un ele- 
gantissimo volumetto, materiato di gu. 
sto tipografico, di carta consistente, 
giudiziosamente scelta, di una stampa 
limpidamente nitida, la divina pedago- 


gia dell’Imitazione scorre anche essa . 


nitidamente limpida; e, con invito, a 
sui non è estranea la veste estetica di 
una forma spazieggiata, non opprimen- 
te, conduce a campi sereni di rifles. 
sioni, ove germina, persuasa, la prati- 
ca, e viene accolta e fatta propria la 
preghiera che viene proposta. E’ questo 
volumetto una delle cose più belle e 
una delle cose più vive di carità per le 
anime, che si deve precisamente all'in- 
tuito e all'arte di quei minuscoli arti- 
sti, fanciulli carissimi, che la Vergine 
del Rosario educa a divini ideali di vita 
anche nell’apprendimento e nell’eser- 
cizio del lavoro. Ha per ciò il volumetto 
una sua propria voce che domanda di 
essere richiesto, accolto, diffuso, nella 
vita personale e sociale, nelle occasioni 
comuni e in quelle solenni, nelle festi- 
vita singole e di parrocchie, di colle- 
gi, di associazioni, di istituti, per i do- 
ni nelle premiazioni e nelle feste. 


P. TIBURZIO GALLUS, S. J. - La 
Vergine Immortale. A. Belardelli, Edi- 
tore. Corso V. Em, 21, Roma, pag. 52. 


Preceduto da una Prefazione del Pa- 
ire Roschini, questo studio scruta 
acutamente sulla immortalità di Ma- 
cia, attraverso la Sacra Scrittura e la 
dottrina mariologica: e, nella brevità 
Jelle sue pagine, presenta un disegno 
dottrinale ordinato, esposto con efficace 
chiarezza e vigore, 


nin e guidati da Stalin i soldati so- 
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La XXIX edizione della Fiera di Milano segn2 un nuovo prégresso nei vari padiglioni inaugurati dopo la ripresa dei CARROZZELLE AUTONOME 
1946, nell’accresciuto numero degli espositori e nella partecipazione delle 26 nazioni tra le quali la Russia. La Fiera ri- : 
chiama nella città ambrosiana l'attenzione di tutto il mondo degli affari e fa sperare — per la cocumentazione del.lavoro Una nuova applicazione del radar. 
fatto, dalle novità esposte, dai ritrovati sempre più geniali — in un’era di pace nella quale tutte le energie più nobili ini- : ovvero la governante aggiornata 


zino a sollevare l'umanità. Tale speranza è stata espressa dal sen. Gasparotto nel suo Qiscorzo inaugurativo. 


Il presidente Einaudi, — come negli anni scorsi — si è re- L’avvenimento che ha attirato l'attenzione di tutto il mondo 
cato a Milano per Vinaugurazione della Fiera: Gli-ambascia- politico è stata la sostituzione di Mac Arthur, il vincitore 
tori delle maggiori potenze del mondo SN eR accompagnato della guerra del Pacifico. Gli succede Ridgway. Molte pole- 


7 miche sj sono accese in America. L’opiniene pubblica si orien- 
oe nélia visita inaugurale alla grande rassegna del lavoro che ta cubis la soliton. di Truman dell’« ai ral limitato » in 
consacra la vo'enta di pace dei ropoli. age 


Corea, politica che internde salvare la pace. 


PARRUCCHIERE MOTORIZZATO 


i L'episcopato francese si è riunito in wna seduta plenaria La visita di Adenauer a Parigi costituisce il primo atto della 
| nella sede dell’Istituto Cattolico di Parigi visitando, prima di politica estera tedesca, Il cancelliere si è recato nella capitale | 3 : 
| iniziare i lavori, la cripta dove è sepolto Ozanan. Gli argo- francese per gli accordi finali sul piano Schuman e la firma i CONCORRENZ A SLE ALE 
bcs : merti. trattati sono questi: metodi moderni dell’apostolato, del patto esagonale che vede raccolti i ministri di sei nazioni 
i has rituale dei sdcramenti, i diritti della Chiesa nell’educazione occidentali. Dal 1931 è questa la prima volta che un capo di {i mendicante ha aperto succursali 


_ Con speciale riguardo al problema della scuola. goyerno tedesco. si reca in visita ufficiale a Parigi. ~ 


» trafagata dai nazio- A Parigi — come purtroprpo in ogni parte di Europa — con- 
re Guglielmo nell’abbazia di Arbroath in Scozia. Due lettere  *°2"© una prepotente suggestione al pubblico. Nel manifesto § 
anoénime sono state ritrovate accanto al cimelio. In una, in- gui riprodotto — uno cei più efficaci arparsi in questi giorni } 
divizzata a re Giorgio i «lacri» hanno spiegato il loro gesto — zi vedono i «beni» importati fala Russia convistenti in § 
p - augurandosi che ‘a pietra resti a Edimburgo, . sabotaggi, lotte, uccisioni. à 
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